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PRESll>F.NZA llEL Vtc~:-PRESlllF.NTF. CA VAJ.IF.RE DES AMllROIS 
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HOMMAnIO. 8111110 <li 1!<'fiti1»1i - &yuilo 11'/lll 11isr11ssicme s11l Jll'Of!el/o cli /egyt prr l'a/.,,lirio11t 1/rgli ndrmprir'r 
nell'isolt' di &1rrl1'!Jllll - Rtluriut'-t sulle pdizlo>,; J'fhdh't (ti/o ,;fwo s.•llenua di IP9gs ciel senatore ll(arntli, rcln~ 
tor' - Appunf i ckl senatov« ]lttsio e sue OS.'>lrt'n&io11i 11l tlibY'OrSQ dt·l tuinistro <h:llt finanzt pronHnrU1tu ncll'ulli111a 
sa<lult' - RiaJ>oslu d1•l minlstro drllt fina11et - lleplira cJ,l senatore .i1l1'8io - Le quttJlioni prf9iruUrinle t rli 
sospension« drll« tlisrussione 11ot1 sono appoyg;,1ts - Vunsickrl4t'i0t'i tiri 61'1UJlort l.n jfa1·1no1·n Al~rto i1t "l'J)()!l[lio 
clrl prog,tlo - Discorso del sennh>rtt Jlassn·&1l11eeo in f1u1ore tlel 111&lesi-~. 

LB seduta è aperta alle ore 2 3/4 pom. Il Se1111\o rammenta cho ieri furono fatte duo pro 
poste, l'una à di scspendere la discusaione ad on tempo 
determinato, l'altra 6 I" questione pvogiudiciale rhe ei 
propose, poggianùola sulla incostituxionnlità che fli 
6'areh1'9 vetlul.4 nel progetto di legge in discussione. 

Intanto l'ufficio centrale ai lt risermto di sommlui­ 
strnre alcuni 1ehinri1nenti, speciehneute intorno allA 
petiz.iou i che sono state presentate contro il progetto. 

DI ••11 •••Tiiie, segretario, legge il verbale del­ 
l'ultima I.ornata, il quole viene approvato. 

T>à pure lett.ul'a del seguenlo sunto tH peliiioni: 
';!924. Uinque abitanti <lei comune di l!llgli1\ri; 
292&. Quaranta. ml1it11.nti del co1nuoe Ji Busuclli, l)ro­ 

vincia di Oriatano; 
2~G. Sea:mntanove abitanti del con1une <li l">ecimo­ 

mannu, provincia <li Cagli:\ri; 
<!927. Quaronlase\\e nùiLmli ùul comune di Snn Pan· 

talco, provincia di Ci'l{liari; 
2!•28 .. Cento!k.~ntatrà Rùit.aot.i del '--omune ùi Senttghe, 

provinciB di Cuglieri; 
:!929. No\'ontun aùitanli ùel ·comune di Snmugheo, 

provioci& d'Orist.ano; · 
~~•30. Centotrentcitrè nbit4nti ùol co1uune di 'fi~si, pro­ 

YinciB di Sassari; 
~'1)31. Dodici abitanti <lei oomnne di Omni, provincia di 

Nuoro; • 
l'hie<lono cbo nel progetto di legge •nll'nùoli7.ione 

degli aJemprivi ne11'isol" di SarJegoa Tongano iotro­ 
Jotte alcune modilicnzioni. 

21132. Il cavaliere Dottaw, n1&1ioo militare di ùivl­ 
tlione in ritiro, ricorre contro la diR}>Ollitione prooa dal 
Ministero ùella guerra pel ano collocn1nento a riposo, 
chiedendo che il Senato voglin inter11or.i proseo lo stesso 
lt!inistero onde venire rin1e.:;.so in servizio Rt-livo. 

• RIO>lsnnto g•norale drlle petldo11l. 

••U•••Nlllllt. L'oùiue del giorno rel'a lt1. L"ontinua­ 
zione delln di8l'US"liontt ~nlln lc~g" IW!r l'al.H.lliiione d.-gli 
BdAn1privi. 

••0:•11t•rtT11. La parola è al relatore. 
'•••1ts.1, rtlatort. Darò lettura del ri~nnt<> l(Cne­ 

r .. le delle petizioni: in OliBO 1000 co1npr8"'8 anrhe \e 
petitiuni Riunte at..'lmane, perchd ne nrrivnno tutti i 
mo1nenti. Lo. formale 1ì possono ridurre n due. 
N• 108 pelilioni di altrettanti comuni 1lell'ii;ola di 

8nrùl!gna, portanti 705G firme, tendono n. fnre molivnte 
ittt.1.Dze l\CCiò nel progetto di lL•gge sull'a.boli7.iono dt?gli 
ademprivi in quell'isol:\, la miAttrR di compt•nso in 
fa•ore dei comuni ade1nprivieti til\ portata intlistint.a .. 
mente ai due terzi dei terreni, qualunque eia ln 'tnnn­ 
tità dei terreni. 

N° 120 retizioni,coa 7828 firme, di altretL'\nli coo1uni 
dell'iot...., luogo, oono dirette ad ottenere çhe noli.i 
stesso pl'ogott.o di ltgge aull'uùoliziono degli ademprivi 
vengnno introdotte nlcune n1<Hlifiet\2ioni. 

I primi di essi, mentre rioonoscono la neceYaiti\ del­ 
l'nbl)li1.ione clegli aJe1nprifi, non cre<.lono 1tiuKl.o il co1u­ 
l"'n•o •l.:tùilito d~lla legge pei seguenti n1otivi : 

Perrllè i terreni di cui si i.ratta, J>ria1n. che fos!-;ero .. 
c~la.ti ni feuJatini , npp:\rLenovnno int iernmenle ai 
co1nuni, epperciò dopo In. ROppreRsione dei feudi dove­ 
vano ritornare ai loro proprietari. 8e uon che uell'a<ldi­ 
vAnire a.l ri~t"ntto dei ft?udi1 cih rhe dovtva far!ti in r.fln­ 
LTI\\)11iltorio cl.Pi t•nmuui nOinrlu) ~i stahHiS!-le t'c1uan1cnto 

._.Alll'l'e Dl\Llo& •1•c1.1••IDNll •llL Paoa..:TTO 
a1'1,aa&• PSa &,'••Olollr.181'1F. DICGLI AD~•­ 
P•IYI atclo•'l•Olo& •I 8.&•ltt:G•.&. 
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il compeuac Ja darsi ai feudatarii in ragiono del tributo 
che pttgnvano, o non ai sentirono i conmni, o nou ai 
tenne conto delle loro osservuaioui, i compensi 11i stabi­ 
Iironc arbitrariamente, e taluno di essi venne a paga.re 
Gti~ più dell'antica prestazione che per lo più dn.v~i 
in natura , 
Perché I'emeadamento proposto dalla Cautera, che 

portava ai duo terzi il compenso, venne respinto alla 
M>1B n1aggioran14 di i.et te •oli, mancando 1'1la Ca.mera 
dodici deputati dell3. BarJcgna, i quali lo avrebbero 
(secondo es1i) "PP"llgiato. 

Allegano i eecoadi, cbo i beni, (li cui è quistione, 
&i'pl\rtene•a.no J." principio ai ccmuniati pro ituliriso, 
che erano, •aie a dire, uni1~rsilafis, che In segnit.o alln. 
coUltUi~ta dt'li{li Arragone~i vennero concessi a feutla­ 
t.arii. Che l'ubolizione dei feudi e la reetitnaioee dei 
terreni soggetti ai Comunì mediante una prestnelone 
proverebbe evideutemeate la loro inliera proprietà in 
favore dei medesitn], Che però l'uso dei terreni intro­ 
dotto col mezzo dell'ederepriec riesce di sommo danno 
all'llfil'ricollura eJ al vnnt~gio COIQune, per cui ricono­ 
.li<'erulJLttai più che mai la neceseità di farlo eeeeare, ma 
che aù eMnnpio Ji qu~lo vuli\rono le Cort.es di 8pngna 
per l" ltogKtt pron1ulg"ta il 1° magl{it> 1855, il Senato 
quei~ la yenJita dei beni eogg~tli ad aJen1(1riyo e 
l'WU1egnun1enlo dei medesirui in l'f01 per 4}5 delle comu­ 
nità .,.,.J•, a per 1;5 dello t:'lalo CO!(li articoli .. gwmti: 

1° li pom>eloliO e colture, anclie m.lternntivf\, di tali 
Lttni Bt'r\•irà ùi litvlo al pot;isessore, tenJenJo la lt'KK• a 
tr1>va.a·e chi li colt.ivino, e non • privarne quelli chfl già 
li ahhiano fer.onùati col loro lavoro. • 

2"' Non si pi)trà procedere alla venJil.a <lei bosc·hi 
isenza far preceJere uq'appoHila ltl{ge lì>~t:,)e,"che 
del>Lano os~rvarts gli acqui~itorj, 

3° A quUHLi à r.oncel:Ula l'esenzione d~Jla imposta 
proJWo lino al l~ti8, purc·h~ entro duo anni dalla data 
dell'acqui111to abl>iano ridotto a coltura il terreno acqui­ 
i.la.to, e fino al 1875 qualora lo al>bi .. no piantato ad 
alberi, ovpure 1'i llbbiano fatto stsmio..gio~i eeoti<'he, ed 
io queste alibiano peraeyerato. 

4e li aindllC~ colla per1'0na <"be n.ppreKenterà il 
revio d11:n1&uio, proceJtirabDO &gl'ÌDl1Jlt.i I deJibttra• 
nuu1ti; eJ il 1'e1-s.mento st farà da. cia.scuD acquittilore 
pur 4/5 alla ca""a comunale, per 1/5 alla c.,... dolio 
SW.to. 

5° Tra»cori.> il i.drmine di aani due, qoei heni che 
saranno rim~Li juvenduti al Ji11triLuir~nno per 4/5 
allo ri•P.ttivo coruunit.à t per li~ allo Staio. 

G .. \ili anni 1l_ue per la vqnJitatlei l>oeffii part.iranqo 
dalla puLLlicuione della l"l(ge foro.tale,. 

.,. A coloro che ac~uiat&."8ero ùi H\ failt.i beni Jop.> 
la ripartia.ionts oouteu1vl-.ta Jall'art ic-olo !J, Don 11&rì. con~ 
~ etM:niione da in1~ta elle durante anni cinque 
d"I t•tt.u11ts IM'quii:1t.o, .. nei primi due auui li aveaaero 
ridoUi a oolt ura, oppure Jprute anni dieci, se foBBero 
noi caso Ji coloro di c11i J•ll"articolo 8 è OOD<:OB•• lii"!!· 
giore eisflRJ ione. 

tr U ~"!fòUlltDto doJ rrozzO dùVl'à fanÌ iJi dieci 
• 

' 

uguali mto nnnW1li; e dopo eoeguita la pianUlgiono di 
albdri o la. seruinngiono, che a.llungnno l'esenzione dal­ 
l'impo•ta (articolo 3) si duplicherà pel residuo deloito il 
numero Jogli anni dimezu\UÙone le tfUOte. L'offrire nu 
IJllg&rnento più pronto non sarà motivo di preferenza.• 
NB. I due teni nln1eno dci petenti sono croce~egnati. 
Queate RODO le allegazioni dei petizionari. 
L'ufficio dopo di aver retto conto delle p~lizioni in 

obUedien1.a ai cenni dcl Senatn, hasti1nnto inoltre del1ito 
suo di agg.iungere <fU:\)che cenno 11nlle <lcliher:\-zioni dei 
Con~igli divisionnli e provincinli che l1n potuto a.vero 
sol\<> gli ocr.lai, senza per altro entrare nel dettagli Jclle 
propo•te Ja e'8i fntlo sul progetto Ji logge sottoposto 
a.I loro etUJ.me, perchò AKSendo quello ao~tauiialnu~nte 
<livereo Ù:\ll'u.ltunle progetto le o~rv4zioni nHlìfR f!ltle 
più non corrispondono, o non h:inno più RCopo. 

C•nnl aull• dellbf'rulonl ••t ('on•lgll 
•t•l•louall e pro•l••lall. • 

(,'unsi91io prof'linrinl~ rii l't1gliff1i. - l-'avorevole al 
principio Jella legge, non propone che n10Jitirn7.ioni atfft 
o. rischi•rirne lo spirito e Ruggerire alcune cli~poi-i1ioni 
da MSflre introdotte nel regola1nento. 
••'•••· l,JuBle Consiglio provinl'iale e di •ptale' anno 1 
• l•llLI, relalort. Lo YedrtHno lotsf.o ~ggttn11o i dO<'U· 

ruP.nti (l~onfi11Ha it1 lrllura drl 11t1trlo). 
Cun."i!Jlia tl;t>isionlllt di Nuoro. - F11vore•ole pure 

"l principio clella lPggP., vorrr.hhe J)Ort.nt.a o.i due ter.ti 
la parte &."lltl'h'111\ta •i Con1uni 11ui beni MggPfti ad aòtm­ 
privio i pro}'l)ne anrora alrnne n1oJiflcailoni alla legge, 
le quali perì) non h:inao tratto l'l1e alla sua etteeuzione. 
(CrNlo om opportuno di lr.ggPre la deliLera1ione del 

Coni.iglio proyinciale di Nuoro, pt!rchà quruda • uaa tlf!lle 
'provincie nelle quali è più io vi~ore la po.Btorhdaerrante 
che roatituiitce la principale l'i~o~ di quei paesi. ~ 
datan~ lettura, per conlrappo:-cto ltggerò poi oaa parie 
della Jeliherazione del Consiglio provinl'iul., d'lgl•aia~, 
il qunle vorrehbemt1ntenere gli aden1privi, regolanJ011e 
divernment.e )'r.lH\rci1io.) 

Cot18'9lia prm.fnrial• di Nrwro. - Nominò una Com· 
mis~ione per riferire al Consiglio diYiAionalfl la di cui 
deJiùera.zione Tenne riportata di 10pra.. 
l10fl8iglio pt·oviflri(ùa tlt Ot'ilfa110. - Favorflvole al 

principio della legge, propone 90)0 emendn.menti per 
rll.Cilitarne l'tsSeCu-xioue. 

Consigli<> pro1•i!tNalt! 1/i Cuilfi<ri. - Fa planao al 
principio della legge, ma chieJe ebe l!lia portato ai due 
ter1.i l'a.ct!:tegnameut-0 ,},.i terrl'!ni ai Comuni. 

Conaiglio provttrci11l1 clt I~BrtNU~. - Ot-liberaiione 
iJ.,ntira allu prer:eJeut.e. 

Crm.'figlio proi•411rù•k d'U1ùri. - Fi. plaaRO a.I pTiD· 
tipio 1l~ll" lt"g"ge, arcennanJo eH.'tArts l~ tnedeiiimM nel 
ùttiJArio univen:,Je, propooe che l'&aAflgn1uuento aia 
port .. to "' due ter1.( dei terr•ni o.i Coma•i, e 1aggerisce 
alcune altre modificazioni ebe riguardano l'ent'uiioae 
della leggo stes•a. 
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Con.siglit> prot·i11citJ/1 d' Iylt'sins. - Crede che sia. pili 
conveniente di sostituire -Ml progetto di le~ge per l'abo­ 
lizione degli atlcmprivi un altro inteso a regola.re l'uso 
dei medesimi. 1 

(Ila) rendiconto però della Cawora dei deputali l'uf­ 
ficio ba rilevato, the poco dopo intervenne un~ peli­ 
zione dcl 1.funicipio d'lglcsi;w;, nella. quale dichiara di 
volerei uniformare al parere emesso dalla IL. fiociel~ 
dgrari1& etl economica dì Caglid.ri, che è conforme lii pro­ 
feello del Oovemo.) 
((lr.6 però l'i:d..&»o Consiglio municipale ha rai-ii;egnato 

al Senato altra pet.i1.ione col 0° 2';05, collaquale rhiede 
l'aHsegna1nent-0 di due terei per g1i ademprivi.] ' 

ConsiglùJ prot:àu..:i-<ile di &W14ri. - Favorevole al 
"princi1iio della legge, propone che venga anticipate il 
termine stebìlito per la sua esecuzione. 
Non chiede in 01oJo assoluto i due tersi, wa. Jowanda. 

che si dehl1an dare almeno ia quei caei nei quali l'adem­ 
privio &lilH.lrlJe sempre i quattro quinti del reddito .• 
Ora vengo a ricercare l~ •era Jat. della deliberaaicne 

del Con"iglio provinciale di l'~Jia.ri .. 
•llMte. Si! W ùal• dell'anno. · 
•&•""'' relrllor1. È del 15 ottobre 1857: io non 

trovo alcuna. deliberazione sotto illtra data. 
•11•••· lo lo pregherei di leggere gli ultimi· due 

alinea, che contengono il voto dcl l.'oni;iglio divisionale 
di ( ';&gliitri. 
•&• .. t.l, rdtdnrt. Noa poHliO 1;04.]Ji,.,fare alJA di lei 

doo1»nda, (M!rc:ht) 11ui Dt>D ho il t&;to di quella delihe­ 
ratione. 

••1t•••W.!'llTS. Lt1. parola. è ora. accor11a.l-11. al sena· 
tore lit u.sio. 

•11•10. lo ieri aveva cura anticipala Ji chiarire 
bene le idee, e di preruetl~re nitidamente lo stillo deJla. 
qu$;lione ~rtinchò non avvenii;t1e n~lla. di:jcna&ione ciò 
che già .. vyenne nella relaiione dell'ufti1~io C43nLrale di 
confon1lere una parte della. lt.·gge ooU'a.llr.t, )11 prin1a 
cioè colla a;econda, quella che propone l'aboli:tion~ clegli 
a<ltimrrivi, qnettt.a che concerne i 111ezzi Ji ese1:uzioue.. 

Ho Jelto ieri, e sono lieto di ripetere an1.:he oggi, che 
qli "'1t~0t·io colJ'uflicio cenLrd.le nell'at>.-;orire che alli. 
prinia parte JaJla legge tolta la Ra.rllegna. unanime, 
accett.anJola, bene1lice: ma diiJHi ieri, e debbo ripelere 
oggi, che I" llOCOD<la parie dell• legge, la qw•le dol<>r­ 
mina la 11uo~ che devo a.ttrihuirsi al Governo, e quella 
ch11 deve attrihuir8Ì a.' Comuni, a questa parte t.ult& la 
Sardegna nna.nimo va conLra1lJicendo e Jamont.ando. 
Pot farla pitì breve, io non farò che leggero lo parti 

relative dolle deliheraiioni di:l Consiglio divh1iona]e Ji 
C~liari e di 11uelle dol Coneiglio divitjionale di SUMri 
e di Nuoro. 

Ilo detto ohe non si applau<liec1 alla leggo nemmeno 
dal ConHiglio diviHion1"lo di Cagliari, ed ecc.o co1ne trovo 
1criUo nelle sue delilJeraxioni: 
•.La Coruwitu1ione cho •i piac11ue creare nel •ogt.J:o 

seno, penutrala della gravitÀ ed in1portani.a dell'argo­ 
Dteuto e delle diftioolt.à chd ai pre~ntano, avrehhe de•i­ 
derato occupart1ene ancb'en!IA, e mollel"'I il •UO obolo 

a11e &avie o~serva:tioni c:he, con ma.tnrità di oonHiglio, 
SI ret:ero J~i Consigli pl'ovinl·iali, 58 non cho la strettezza 
del tempo prefilJ6o alle 1liscut»1ioni Jivibionali non po­ 
tevB 1>ermettere alla Co1nn•is::iione una tKlria~tiscus~ione 
i;ui 8ingoli articoli llell~ propo>Sta ltgge e..l al Consiglio 
bl&oo una pKrticolare Jeliber;\iione; tani.o è che vt.lnne 
n~} SeolilDento di rinn,lKr8 Je OJ4t6TVazioni ratle doti 
Conbigli provinciali e ri&shiumenilolo presentarle "I 
s.i.vio V()t)tro giudizio. Ma sircome ancl1e ciò non pAr· 
nu~tt.e il Len1po perentorio che ci atrinfro, e 11archhe piit 
diccvole prei;cnlare agli am1ninistrati )o osser•aiioni 
fatte dai i.in~oli ConJsigli <lf'lle provincie, la Com1uis­ 
isiune per organo mio vi ('lrop<'ne che lo rela1.ioni dell~ 
L101nmhssioni tlei Con)ligli provinciali tll Cagliari, ()ri­ 
si ano e lgl&iiaa rac1·iano P"rt..e degli atti del Consiglio 
,{ivi,.,ionale, e quinci i venga.no rtlhedi pul1hlit:a rugione . ., 

I.reggerò un<' di que>;le relazioni dfJi Con~igh proyin~ 
ciali, cioè quella ùcl Con,iglio d'lgle>;ia~, «"SHt>ndo tuUi 
concordi in non appia.udire aJla proptu•t .• 1hvi1:0ione in 
mcl~ o per on terlo. 

e Venendo IMJeSl>O a discorrure dcl <:01n1wn!\o, que:rlo 
d<\l progetto di lf'r:~o ~i fil'~ n1·lla cen.t>ione della mf't.à 
dci t.erl·eni in cui e»erl'ÌVi\OO i comuni gli enunr.iat.i di­ 
rill i. A propobiLo di questo compen:-;o liisogna di.-tha­ 
gucre ui>i da u:,i e co111uni da c11u1uni. • ~ , 

«[I di1;tlo di St>min<\re, che lll- rrogella.la legJ.('e oom-. 
prencie tra gli atten1privi, se .i co1uttni lo hanno sin qui 
r1:1ortito, convitin dire rhe quc1;t.o non l~'ia c11,(ere &ul 
corupenso; perrhè il diMtodtuncnlo e coltura ne ba ~\.s.­ 
bilito lll- propriet.à a termini degli arlit·oli 6, 7 e 8 d.11 
rttgolamento •nneru;o a11a Carta roille 26 feblJnt.io lf'.ola:t 
in fa.vore dei colliv1~Lori. ~ tia.rehhe non cont-1enl.~neo 
"Ha. ginhliiil4 ~glierne al proprietario lti n1et.à, e l'.iltr11 
h1~1:iari;i a lli~ro>'il'.ione J~l [>em<ln•o. · 

• Se poi tji Ll'attt\ijt>e di l.erreni non Cl>ltivali, 1naL col­ 
tivabili, hii;of,"Dflrehhe ~ervare in questo rrwo tid i me• 
deoi1ui 11i~no (lOHScdutiJ~ privati oppure d• nn comune; 
nel primo ciw;o potrebbo gtare il d1slatl'O della 1uet.&; nel 
S6C•)PLlO pe1·ò converrthhe conOS<".el'e ae quei terreni 
aaiano noce.-,;~ri al hiisogno dei co1nuoiid.i, oppurt lo eeco­ 
òa.no, gi:M11.:hò dcl nece!l~rio non dovrehhe i;pogli~rsi un. 
co1nune, ma del solo 1111perHno. • 

Dun11ne i) Confiiglio divieiona)., di CaJ.:lillri aitoUa.ntlo · " 
le ~servazioni Jei l-Onsigli delle provincie, non applau­ 
di~e già alla proposta chvii;iùne in 01et..à o pt'f un terzo, 
attrihuendone due RI (~overno, uno ai cornuni, ma. oon· 
trad1lice e1'pre11Re,1nt1nte ed invoca par n1i~UI'& il nocea· 
Nario, lMCiando a.I Governo il 1nJlP.rHuo, • 

llflggo MlcH;Wl la cleliheraiione del C<lnsiglio divil)io­ 
nale di S11111111ri. K1!i0, 111 progetto del Minij.lero cho gli 
venno comunicato, coolra.ppone un altro proge\t.o. 

Per la misura di cui pl\rJia.mo, ecoo qu• J'iirticolo 1:he 
contrappone il Consiglio divisionale di :iMaar1: 

• [ comuni ai quali oon1petcuero legittimamente gli 
adPmprivi od asi sovrainllicati, avranno diritto in com· 
penlfD a due terJi in estonsione, VAiore e qnalitt., por 
qu<"nto sarà possibile, dei poRSedimenti demani"H che 
vl sono •oSK~tli, ei-teluaa Ja r<M:ùltà del riscatto ri!ien~to 

• 
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dul Codice civile, e comprendendovi. ancora gl'impro- Mi duole n10Jti~iruo che le parole dette da me, che la 
clutlivi, conio roccie, 1:1taµni e paludi, esclusi solo i beni · ll!g~e ahhi:,oguu.va ancora di studio n1;~ggiore, t1i;\no 
\:ha son rlit·hian1iLi di escluxiva pr11prielt. del demanio llLale J .. I eigucr ministro ruule accolte. lo lo pregherò a 
dall'articolo 4:.!0 del suddetto Codice civile, • leg~ere la 1110-t:tl\ p~ina prin1a della. mia noLa, o Vt-ilrd. 

l~gg-orò Mles•o la delibcrazioue dcl Vollbiglio divi- che io ho fallo ogni elogio a tutte le cure messe dal 
sionule di Nuoro: Governo por chiarire quanto fo1;t1e poaeibilu questa nH:L- 

c Art. 7. Il Demanio dello Rlato eederh in compenso tena, Se poi volesse legl{ere uno JeKli ultimi 111\ra· 
denlì nei de11iµnati all'artlcclo 2 ai comuni che ne gin- gr.iti Jcll~ n1ia nots VCt1rà che io ho cominciato dal ' 
stiticheranuo il diritto, i giu:-iti due terzi in e-ton-ione. > dire a uie sl-OÌ'\.80 che aveva. bisogne di più complete 

Dunque 11ne1tY dee ultimi Con:iigli divisionali della notizie. · 
s~rdchrna banno aiprelibaOICnle fin dal 1857 invocato i Quando dun11Utt ho detto qu~te 8leis.se p.~n.>le BAI altri, 
ÒllC terii, e tutti e tre in&ieme h;\.DDO prol.ctd.atocontro crt::JO cbtt aicuran~cnt.o DOD ho potuto i.vere animo <li 
I" lcf.(go, o la KUit. soconda parte, conlro la qua.le con· oft"cntlure.· 
cor4\eu1tnle avev:uio protestato prima tutti i Con~igli Ad ogni 1n01.lo ù un fallo che non tutti i Jot:uwenli 
provinci<lli. isi banno ali•~ tni\nu, 04.J il mini~L1·0 ttf..&>80 quc~t'oggi <'9 

(lra da CJUKnlo ho lelio si rilcv" che nelle deliberi\~ ne <lit una. prova1 gi1'4.:t:hò aventlolo pregato di fu.vori1·mi. 
1.ioni tli •1Tieiiti tre Con~igli ttivisionnli si trovd nulla cho i det:rcLi reali noi tJUtdi Mi tnl.fondcv4nn lu Jt'liherl\1.ioni 
P•)-~sa d<lr fonJan1cnto a,.l a!'l..~erire che i metle1;i111i ~en· nlti1ne li11uith,tive tlell~ JeJe~;,iiono fouJalt!, 111i ha. 
tono od aJe1;tll'OtlO "·t·ho ~i dia, corno propone il l1<r ril'ipuo:to rhe 'lnoi 1lecroti non bi avevano rn, lo n1•~ni. 
vorno, h. metà od un terio ti4>1o u.i co1nuni. Ki trov~ l'er Mltro og){i Bilrchbe csseniia.le averli per VUtlere 
rflrft~itatnont~ il conlr1'rio. . HO stia o no quello che il isignor winit1Ln> sostiene, cioè 
••• .. a.•, rel1llore. lo non bo rifurita la. llclihcr.•·1.ione che la quota di a111111orti11.a:t.i(lne non è i;t.ala iu1po~t• ai 

1lc1 C1ln~iglio Jivisionale tli Ca.;.:\ia.ri, che non trovo <'oniuni, mentre io con qu~lle tlc.Jihe1._.:1.ioni a.n,, Rli\RO 
Dt>ppure fn&. le carte, Leos\ 'luollu ilei Con~iglio provin- i;oi;l.en)(O e iwno a.utorit.:t.;.•lo • ~ntcncre non &tiere vero 
~i;•le Ji Ca~liKri. che non llin. 1il4l11o irupo~ta. 

•l1tf1e. Ali pernu:tLerA di OJ:;.;ervarlo eh" nella rela.· Noi ducreti reali era tr•i'ifuM> 1111anto in quelle lit1ui· 
t.iune dcll'uflìi.:io ccntnil~ e nella discuis:sione fitlla ieri da.tioni ultiu1e vuuiva propo:,l-0, e non isi può t.picga.re 
t.:i t> tl~tlo e si b riptjlulo cho, e Consigli divi,;ioru,li, e pcrchò lri'-bfuso tutto l'altro nun 8i ri1)()rla!;H8 poi nel 
Cun~igli provinciali, e tutta. la 81\.nleigna. uni\llia1e ap- dccrol.o rea.le la. tWla 11uola di a.n1111ot'ti~z1~~ione, o~ia 
phiDlliva e bonoJiceva l\lla. misu1-... propoi;:ta. l'un per cento, che si iutJhlDCva ai cooauni, per avarie e 

•&•1>1.11 r1·lalorc. lo non lto rn"i d,etlo 4lUetilO. per au1n1orti1.z1~iione. 
•11N10. [o non l'ho inlerr\Jtt.o, epperciò lo ru·11go di l)un•lue, dico io, 11uesla. 11uol.L è &L\l.a iu1)'10iilit.: il ~li· 

nun inlerron1pcnni. l)un11ue t1ia1uo nel c1u;o in cui nit~tero Jice ùi no: io lo prego a 1110."'it.ranni il llecrel.o 
p..1.lcnt.en1cnte t.uUu. h" Sanhgnil. e,:(lntr~dtlico 11.lla mi- reale relativo: se non è Ht..at... couqu·oia nllora ha f'.iJ;ione 
Hur11. propo1>li\, e ~ia.n1 lontani llo\l pltcr dire eho una- il Miniist.cro; w;\ so fu con1pl'efò11, t'Hol'a non Hi può nìe· 
uiu1e con~ntl) nb al Le1·zQ, nò ali!\ metà con1e ha pro- gare che b ljb\la. hnpusla. . 
P'>ISlo i) Governo. Finchò (ICl'Ò i docreti reali rc~L.\nO una C-OlJ.M la1enle 

Be poi, CODlO diceva ieri, "i CODéhlerd che il molo b lo Cùlla fede di nn Jocu1uenl-O autcnlico IM>DO rooJalo a 
sc1npre creM:ente, che i.<>n ttià venuto altro polLdoni. ripolcre che ò tilata li11uhlata, è sL•la hupotila, e che b 
1•lio u.ltre a.ono in •ia, cho il u1ovin1enlo d('gli spiriti b st.~t.n ril:'co8~\. la <1uot.a ùi tt.n1n101 lizza:t.iono. 
granii~. e che gr.uule b la (l0t1.urltat.ione 1legli anin1i, e Diceva pure il :Jignor ministro, cho io aveva Oli.!lcrva.to 
Lhe in cou:;ioguenii\ eia1no in n1on1enti gravi e Jcgni tli t.ro falli e che no aveva c1n~~i di1n0dl.rato ne1n1uno. In 
tut.t" In. coD.Hittornzione dcl Governo, jo crei.lo di dire 'luttnlo al prio10 la. quota di a1111uorlii1a.iione b un fallo 
oo.ili cho intere!lsi l'lil~ atknziono dcl 8eni\.to. Jiu1o~tra.to con quelle J.clibera1.ioni, fìnt.:h.:» in con- 

11 isjh'llor 01inistro h3 detto cbo egli ri11rontle delllJ Lrarlo il mini.t.ro non 01i mo1:1trert. li r.,..li decreti: 
t'.Oru!OJ;Uenze: ma io mi ricordo che qnanllo or son sei l'u.ltro flitto a qncHo che si riferiva alla volontà Ji Ca.rio 

• :wni io ruovova nn'interpell;\Dt.a in qoe"to consesso, cll Alberto che volava aùba.n1lonn.ro ai co1nuni l'u!it-0lnta 
Bveva pur avversario il 80DJ.lore La :M.i.rmora, dhiai: 1nuprietàl. 
Signori, palente1ullnle lo al.alo Jcll• Sardegna dimoistra li tiihrnor winidlro h• letto egli aleisso le ilelib8ru:t.ioni 
cho l'avvl·llire ò prob.'iÌ1uamente minacciato da un grn.ve doll1l delcgd;tiono (cuÙ•\lo di Cagli;~ri; in quello dclihe· 
1:SC0111piglio; i u1inhttri ri!:ipoaero che es~i ridponùt9vano: tb1ioni ogli 1>LcB110 hn. letto cbe la tlelcgaiione :si gcobia.va 
venne iiunu:t<liatai:uont.e lo acompigHo, 1na con1e rispo- dal rrogctto nella pa.a"le in cui attribuiva ai cuu1uni li\. 
tioro i n1ioi5Lri? }~dlii ed io risposin10 col silenzio. proprietà wnwluta.. 

Ad ogni modo.., i ministri riipondono, questo è am- !'or l'altro lutto di ca .. ro l'intero p•g~mcnto dell• 
woutla J.ua non rio1ellio di mi\lè. " 10u1n1a col'ritipoDllcnto a tutti i diritti tl'o1·ùKgl{ÌU !:il"W 

.\vtuti\l LI parola wi pennellerò Ji fa.re un;~ l1rcva i1upoolo 1\i co111uni, io prei::o il :;iJ.{1101· u1ini:;lro a1. loggt:tu 
ri~pot>la all'onorevole •iguor nlini11lro cbo ieri n1i hK ~lcuuc ttenleut.o <lclh' tlclc~at.iuuc feutla.lc; a<l ogni 1ut)\lo 
onorato 1nolt-o ~lclle 11ue oHi;ervaiioni. sii.;co1ue quelle ru~t.uno Lroppù lungbo, po.:ssiatno leggere 
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TUl!NATA IJ~:L 15 APRII.E issn 
quiÙcuna delle ste1ate deliberazioni della. tle)eg"..:ione 
feudale che il ministre ha in mano, o troverà quelle 
ooEtflrvazioni o il fallo Ja me ~nego~to. 

Fece le parole della deliberazione ; 
Paccia grazia di esccltare : e Conviene per altro · ev­ 

Tertire che allorquando determinossl l'annuo li:-;HO am­ 
montare delle prestaaioni feudali a cerico dei comuni, 
•i venne pur compreso il prodotto deì deghini, di erl•.\ggi 
ed aìfìttamenti che il barone l)Cret>vcv~ sop11~ quell .. 
d~ta montagna o bosco. Quitttli pare giu~Lo che h"lttoye 
un comune non po883 nel nuovo riparto conservar l'uso 
di tutto quel tratto di montagna o bosco corrispondente 
a delta pecuniaria prestazione, (}UCHt.a debba ri11ou'lirHi 
f1·a i comuni in proporaione del comune vantaggio.> 
Dunque da questo trullo della deliberazione eppa­ 

risce che IA delegazione feudale comprese complr~kiva­ 
mente a carico dei comuni tutto iJ prodotto dei ÙO!K·hi 
e selvo, o resta dimostrata l• mia terza assersione. 

Ora rimane ad Addurre i 111otivi pei quali la regia 
deleganonc ha sli1ul\lo di HCoat.n.r11i dull'idca del rrogelto 
pcl solo rispetto aHa concessione di quegli effetti doma­ 
niali in proprietà assoluta alle cemuuita: 

• Consìdorò in primo luogo come il Governo a. misura 
del maggiore o minor bisogne delle popolazioni J)Olù'a 
più utilmente disporredi 11uci lerrcni con novelli ai.latti 
t)4.:()1npart.imenli frl\ i oon1uni: corno Cflli.?i'ili rnalo gover­ 
nino simili co&e qua.n11o no ha.ani) l';l6bolul.o dontinio; 
roichò ignat-i dcl loro interesso por l'ordinario l'utile 
presente a <1ualbiaHi lontano Vtlntnggoio antepongono; o 
che in conHcguen1.n. earel,l.e 1lifticilo nnzi in1p1,1:1ti:iLile 
DtlD liOlo lo attendere un migliornrucnt.o Jc1la cosa in 
potere di eosi1 ma nciDCO il veder ce1111a.li gli al1ut1i che 
sogliooo commett.ore e i darmi cho ne Jurivano. ,. 

· [)unque nel primo progetto cho si era co1nuniciàlo 
a1la. delcg"tiono feudalu era ospre.!lsll.nlenlc conlcriult1. 
'" volonlà del re Carlo Alberlo, che voleva tiare ai 
comuni l'usolula. proprietà. 

lo ho letto poi il dispaccio vice·rcgio ,lei 20 n1a~~io 
1838 od bo spiegc•io i1 n1otivo per cui uon ai ern intro­ 
dotto fin d'allora la concc..,ionc della proprio(~ """"lui.a: 
da questo ùi1:1paccio app;.Lriiscc rho il motivo per cui non 
fu introdotta, fa purchò i beni cbu ai ot tcnova.no ool 
riisc1Llf..o dei (codi Jovetano aorvire n.ll'abo1i1.iono delle 
t1ecilne. Dunque se col dispa.ccio, colla delihel'aziono 
dcli• delegazioDD feudale è provalo che In prima itle• Ji 
Carlo Alberto el'a quella di ooncC<lero ai comuni I'.._ 
soluta proprietà, ed intanto non ai teco fin d'•llora In 
quanto cbo erano quei beni destinati ad alti; nsi in 
favore dei oornuni; om i comuni banno riacat tate le 
decime con altri mozzi, con ~ltro tla.nafo; dunque non 
b il caso che si dica che appartengano al Oovemo, rua 
aarebbe il"""° cbo, cCBsnlo )'oggett.o per cui il Governo 
li ritono•a, e quost'o1111ctt.o oosendo alai.O con"6gllilo 
dai comuni con altri loro aagrifizi, debbano i boni tol'· 
n;l.re ai comuni. lo:L'CO che il 8Q(ilDdo f1t.tto di\ rue at1~ ... 
rito à Ylato pure ùin1ostrulo. 

Ora se i comnui h11nno pag1•t.o, e devono continu.,r8 
• pagaro in perpotuo il g<><limenlo totale dei boS<;hi e 

tlclle .selve, ge nel ra. .. o in (·ui il Governo voleva f~rne 
làlS8ogn1~mento l\d altri coiuuni cho non avevi\no boiichi, 
in t1ueslo taso il Governo non poteva rat'De una spocu­ 
lazion(", ma HOl&1uente tloveva sgrlàva.re i co1nuni ai 
11ua.li ne era 1:1t.ato itnpolilo tutto il p:l~a.n1tnto, mi pat·d 
logi<':l conscguinta che tutto iJ gi.>tliment.o ilei \)()s.:bi e 
delle sclvt> in por1>etuo dcùba re~i.are ni comuni che in 
per1lelUO DC pBjff\DO il prezt.o. 

PllENlttl'.ftlTI\. Prego il signor t'fln~lure !t.lutiio & non 
entra.re n1!1I& 'Jnh;tione lli inerito che Terrà a.11uo le111po, 
mL•ntre ora non dobhiawo l-ratlare che le qui&lioni 
p1·clitninari. 
•t:Mao. Finisco fra pow. 
L'onorevole Hignor ministro ne] rrincirio th~ll• oua. 

rclaiiono cou1piacovBHi che la 8ar1leg11M foi;tto ridivenuti\. 
italiana R.llorfhò a.Yova IM KOrt.c Ji ciog-ere do.!I soo Jj,.. 
JcnH\ rei\lo 111. fronte vnloroMa d6i dut•bi di R"voi ... Con 
ituei;t.e parole sicurt1.mcntc il signor niinif>Lro inlen1lcva 
di autmeltere la 8ar1legn11o a Jliù lnrl{I\ partccipol1.ione 
nella co1nunanza civile; n1i l\..>!pettavu !\dunque che 11\ 

Ha.rdcgna. t1aruhhe ist..ala tr.,tt.ata in 'JUCaita lc,:ge et>lna 
colla. 11.·g-ge RnalogB furt)nO tn•ttali i co111uni tli ler· 
rnforma. 

· Ma qna.nJo ho vc1lut.o c:ho si dava nprcna ln 1ueli. 
oppure un t.cr1.o tli~!>li: la Sanlogna non b ancor4 ridi­ 
venuta it.aliano•; allora. n1i ri~ovvenni dulia legge Wlò 
ri[erila dall'onorev1llo sena.lol'e ~larneli, san1:ila in 
•~ra.gna., c1l ò quella la quale p:1.rliLntlo di flUObti ~L&~i 
beni allrihuiSt.:e 4,'5 l\Ì con1uni cd i:r, iw)() "' novernu. 
Ilo tlun•1ue conchiui;o cho la Sardegna non Il rictivu­ 

nulB it.ali<:Lna e non 6 riu1asLa tipf6gnuola.. Se foue ri,li· 
venula italil\DI\ nvrt'hbe avuto tutto conf11nnc a •101,nt.o 
volovlà C11.rlo Alberto, e conforme a <1ua.nlo hannoa.vulo 
i comuni contineut.ali. E non b rimast.3 ne1nmano Ft}l<t.· 
gunohL, rcrcbò allol'a nvrehhe &vut.o almeno i qu,.tlro 
'}uinli. 

Ilo finii<>. • 
.... ~.,,, rcldlcJre. Donuut1lo la parola. 

· ra•:•1nt:"'T1t. 14 parola ò al senatore tla111eli. 
•&•11.1.1, relatore. Ilo d"n1anJa.to la parola ror ltog· 

uere un articolo della rchLiionc, ove si espri1no un con·· 
cotto ben divol'110 <la quello cbo ha suppo•lo il aii:uol' 
sonn.tore lilu!iiO. · 
•11•1u. Sarà un equivoco di Consiglio provincitile o 

divUiionalc. 
•&WttLI, rtlotore. Bisogna che lo co_nosca i1 SeniLto: 
e Finaln1enle i1 voto un1\nime esprr.ijljo dai ConMigli 

divisionuli e provinciKli, Jùlla 8ociulà. agraria ed oconu­ 
mica di Caglillri, dalle pcr»0ne più autorevoli por mozzo 
tlclla at1Lmpn, dai deputfLli del PfLrlament-0, tlalle peti· 
iioni indiriiZAte al Sonato che l'ufficio ba avuto pre· 
Renti, .ntteah\no nol modo più sol onne l'arùcnte dCliiJer-io 
di tutte le cli\SSi aOinchò cessi aenia ulteriore inJugio 
quc11ta. doom1ale e precaria oondi1.iono. • 

Non Hl prnmettc adUDl(llO l'M.ei:namcnto nè di un 
terr.o, nò di una meli\; ò &olamenf.e pur retlifiCf\J'e i falli. 

•CINlfl. lo 11vov1L detto cbo '" Sarlll'lgnR per quanto 
concerneva l'aOOlizione dogli &ùcwptivi enr. unanime; 
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era sole discorde per qunnlu concerne J,L misura Jell•' 
sola metà e di un 1101l> Lcr1.o. 

••1<,.1D1 ftl'rlC. La r-1rola ò ;d :;i,.;nor winblro delle 
fiaanze. 
a..-~ir.4. tuh1islro ddlt• /itulUlC. lo mi ierrò rig1H"\l.o;l4.· 

mente nei limiti tiella questiono sc-peusivu, e non IW­ 

gnirò p1H" couse~Ut)DLi\ lo urine dell'onorevole senatore 
~lasio, il quale, abbandonando 'lue41..;} questione, volle 
particolurmente trattare quella di 111oriW, e vedere ~ 
bia. conveniPule JLM:4.:eul.u·ti piultvolo un• pn>por1.ione 
od un'altra di compenso ai coruuni rei riscatto dell'uso 
1logli adcmpvivi. 1 ~- 

lJuOkla. questione pulrt.. lr.LH.arDi upprupri,d.a1ucnl~ 
nella. diseuesione <leJ.;'li ~riiet11i, 1110• 11uella che verte 
u.tlnaltncnle·avl\nti "I Henulu wi ti~ro che Jt,J.La circo­ 
scriverei ed eeuurinure so esrstano 1>1 o no i documenti 
ner('tlf;ari, e ee si ai11.no falli studi suuicicnt! t><'r poter 
tin d'ora discutere o decidere il presente 1:io1.:hun1aJ1 IC1{J.fe. 

lo credo r-he la questione lfOh)>t.'Ddiva nu»;~ dallo 
steseo eenatore ~h1 .... io è ~tala da. lui l:fle.o~O fonnulat..a 
piU o Dl<'llO in 11uei-;Li lcnnini. 

(Jr hene,o si~oori, già tin J4 ieri io bù t:tJ11·alo tli 
Jimostr.are che gli ~Lu1li falli d.t.l l.foverno f11n>noquanl.o 
mai &lecsi, lunghi e fll'ofon11i, e ch'est>o non rn"n1:ò ili 
cirt.'On•la.rlii di tulle le c~niLioni, lu111i e doco1ut:nli che 
pt1Ui procurc.r!ii. 

Pio qui l'onorevol~ scnaf.(1re ~lusio non h• pol-uto 
~n1~0l1' p1·ov;u-o ·il coal.rario. Egli ha volnto l'unt .. ~t.i1-u 
11u1u1t.o dist4i nelll\ ll>iluta Ji ieri, ciol) 1.:he 11' c1uota di 
ttwmorti'tzii·tione non 6 t1l<M.a iu1post.. ai conruni nul 
ripart.o 1le1Ja preEILliione pecuniar•d. 
N• mi pare che tlopo le cifre tla n1e cit;,le, do»unlo 

da documenti irrefrllgabili, non vi po~ eat~cre nci1pur 
più l'ornbra di dul,,hio su ciò. 

Poh;l1t) non 1d può <'llDlehlartt cbo la so1nn1a. tiella 
1p1ot3 reJi111ihile 1·iparhu. fru. i co111uni <lella Sanlcgn1~ 
fu oolimienle tli on;• tifratli 445 n1ila lire, 00111e ci rj,,uJt.a 
d• tnt.li i ruoli delle cont.rihozioni Jellill. 8.udt:gn11. di 
cni ho t]Ui una copia, e cht! l'onurevule t&ttnalore Ptlu..,io 
cerl&iuenlfi ba connultal-0, n1i par6, ri1H?to, che non si 
Jltllllsa pita ri•ocw.re in dnlibio (1ue11lo fulto, cioè • tlire 
che la rendita, re1li1uiLile ripMLit.4 Cn• i cou1uni ù~lla 
HarJe~na non eccedi• la llOnuna di 44r.,8ti7 lire. 

Per oon1plt!lard poi La. 'luota t.olalo Ji 618 » ts20 1uil~ 
che fu riva,rtit.a fra i comuni. ùt1l111o HarJcgnoi, si Jcve 
conarutare pure la quota irretlimihilo, 111. 'luole C()rri· 
.lipon•len. alle t1pe11e di giowtiiia e .. ne spe»e di R111u1ini· 
litra~itlne (lf!r lire 173 n1j);L- Quin;te due ci rre n•>n ('l<nO­ 
tlODO e!IHOre conWsWLe; io [.10ti»<> dichiarare -.IUuneut.e 
cho 11000 uftit1i,.li. . 

Ora. da un'altra pt)rt..e Toùiamo 006f\ fu h1critto sul 
dtthil.o pubblico a conto dell'erario dolio Alalo di rentli~ 
rer il ri..calto dei feu1li. 

F11 iiwritt.a, co1no l(iàdilf.9i, una rentlita ,li 5-15 01iln lire. 
1'~ ()Ui deyo pure notare uno. dilT01·enz" cho si trova in 

•tDBtila statistica cho proYicne dalla Sf\rrlc,.,'111\ colli\ 
cifra dt!lla r"'1Hlila reJin1ibilo inJ>Crill.a eul bihu1cio a 
f4vl)rc: 1lcgli a11Lichi fuutla.tnri: eiSI. garebbe di r,t;~ nula 

• . . 

liro1 u1unLr6l:hè sui lihri ùel Jchito pubhlièo DùD appa· 
riret...ho cbp unu cifra 11i 5.f.') n1ila lire. 
flucsta tlilfcr"n"-' Ji 21.J mila lire circa &i spieg" da 

ciò cho qui ui ~ lenut.o ct>nW della. ren1lila che venne 
1lctìnili va.nient.e ant.ori1.zat~ Ji rucwo io n1ano che aveva. 
lungo il riscu.lt.o di fuu<li, hWdove tn.11 1lehit-0 puhlilico 
vi ò la rentlita tlio l'Ct\.ln1enlo fu acce&l in seguilo a 
lij1ui,lu.1.ione che ebbe luogo. 

I/onorevole scn;ilore Mutiio hca ~eh" tii procc.le in 
•tUCtita l.{UÌ~ 1111.ll' ;.i11minislraii1Jne o,.,rni volt.a che bÌ 
lratta Ji in~rivol'll un• rentlita sul debilo puliblico. 

D~ppritni~1 cioè, lii <lt:cl'Ola Olla 80RUJK~, dirò a ca]to)o, 
n1c?ihil. a Jispo11iziono Jul Govorno, por t!Oppcrire "quel 
da.lo i111pogthl o Li~t>)(l\O del l~overno. Quintli poi ricll· 
no1tC.:cn1lt>tiÌ la. cifni 11roci2'll ti'int;Crivc sui liliri Jul dehit.o 
publ1lil'O, per cui vi può e"bcre, U.D'4i gua'1rahuente· vi 
lieve e:u;or" una tlitli.:ronia Lr .. la l'irr4 auLori·t1.at.a per 
inKt·riverbi e ld. cifra che Tiune realn1enle rh:onoisciuta 
noceDKaria per eH~cre in.:;erilt.a. .Ecco co111e &i i;pieg.t. 
(tUC:-l-a 1litrc1·onu.. 

L'onorevole scnalt1re bl111tio può 1·iwnOtil1're che 1 .. 
diH'orunia t:.0ni-ii:st.e pn.:l:iWlu1uDl.8 in ciò, purchè conitulli 
t.utli i dt:c1·cti coi •tUdti H. 1\1. d4J tsa~ 6ll lts46 ba di 
u1o1.1u.> in uu,no "'utori,t.a.La l'c1uiosioae di nuove rendile 
pt.or H111>1~rirc • 4uet:iL.a l,,iaogn ... dtJI r~cttlt-0 Jci feudi. 

Uiu~t.ilic.o la d1t1Cren:t.4 tli :!O rujla. lire uniuwcnt.c pi.:r 
diu1u.-,lr<'I'~ a\ Hooat.o 1.:ho le rifre che ho cii.alo awno cih·e. 
el'lnll-6 eJ ut'licia-li: 1ua nel u1erilo della 11uo:;lione ;.!O 
111il~ lire 11iù, 20 n1ilta. n1cno no.a rolreLboro cau1biar& 
lo cunt:IUKioni che vogltu tictlurl'e tlallii mia a.r~omenA 
'-'•Lione. 

J>itl"lt.i, o ijignori, io vi 1lì1;ev .. preeeJcnlcwcnle eh~ 
la runtlit.a ri.:J1wiliile ripcui.ita lJ·a i co1nuni della &r· 
Jt•gu non lbte1'o che a 44tt u1ila lire; bui JeLiLo puL·· 
blito a vecu ~i è scritta una. r1.1nditH. 1\i r..t5 ruil• lire: 
quindi vi è ini;critt.a una. ren•Jita 1li,llO n1ih•liro dì piit 
ili 11uel\" che ~er~u1tinl.e i coni uni della Surdtii..~a pt~~· 
lk'l't>. E eiò tla CO!la proviene"/ l'rovieoe iA par\e d.w.:t:bà • 
Hlcuui llei Jirilti che vennero rin1bors-li ai feud4t.ari 
non fun100 riscrtali ~i oomuoi, percbè il dcrouio 
ts<itte't'B. di poter ric"vare ùireLLamenW dai a1ingoli ut~oli 
il prudolt.o co1Til$f){'lllivo i per l'•ILra parte fu. una lar· 
gi~iont', fu UD dono cho i) ~loverno fe1:e ai OOIUUni, e 
tiu~lu. 1toirt..e corrii;punde aJ una rendil.3 ùi ~J.~r.t> lil'e. 
~uogt-0 .1ier qUl'illkl riguurda. la rendita redi1nibile. 

Uun11nu mi par Jiiuot1trat.o cbo non vi ~ ~re 
ill.d(;rillo il fontlo tli anuuorLi~zazione quan<lo yeJiaauo 
tha 11• rendita reJianihile riparli la fra i con1uni ~di 100 
n1il• lire circa inreriore a.Ili~ reutlita rclli1.11il1ile in~ilta · 
nol lJila.ncio; di modo ehe in voce di eS»ervi UD fondo di 
a1n111ortiz<taiiuno, vi t) uua din1inuzione di 100 mila lire 
nella reodit.a vora, oltre il fondo d"a.mmortizziuioue, 
tterchò, Cl)u10 aa il 111onatore .MuHio, la. rendila iDSCritta 
non va CùDt'utia ool fondo d'a1n1nortii~ione che coetl­ 
lui.;cu un articolo a l'-'l'le. 

l)a ciò ne vitJne chu il Governo dopo aver ridCMltato 
i feu•li iti 6 a~uut.o in proprio llD dehilo, il qualu corri ... 
spon1lev3 ~l Dna ren1lit..a di 6~ mila lh·e conJon~le itÌ 

• 
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comuni, od inoltro òi 108 mila lire annue corrispondenti 
all'l por cento della rendita che venne inscritta. 

Inoltre, o t.ignori, secoado il aistemn di a1n1nortizza- 
• xione t utt.e le reni lite che annualmente venivano ostmtte 
per an1u1orti:1zarle si eumnlavuno o.I ca.pitale di nmmor­ 
tizuuione, per cui questo capitale negli ultimi anni 
RAlivll a.Ila 101un1a di 1a21&9G lire prodotti dalla sola 
rendita delle rendite ammortizzate cbo coatinnnno Il 
portare interesse a r.~vore d"ll'ammortizmzione, oltre al 
fondo primitivo d'ammorfiseeaione che b di 108 n1il5l. 
lire. Cosiccbè la rontlita attualulCnte ancora da spe­ 
gnersi Il di lire 3~~.~ 

lo domandi) ae è possibile wacore di contestare un tal 
f11tto in presenza di queste cifro assolutamente ufficiali 
~be non ani mettono dubbio Bienno riguardo nlla parto, 
In qcaìe si aia assunte il fondo di oYtinzione. 

Dicevo nello 1'f.eMO tempo che i bencfìcii del Govorno 
uon 1i eircoeerisserc al coadoac di queste 6..'l ruila lire 
<li rendita a fuvore delle Bardeg11R, mn cheeasc diminuì 
anche d'asMi le quote relative allo a1u•se di gimtiiia e 
di amministraaione, giacchi) queste erauo calcolato in 
22'.? ruila. lire, invuce non venne iu1)l0Rta alla Sardegnn 
che una cifra di 172 1nila lire, per cui in tot.alilà le 
prestaalonl pecuniarie surrogate alle feudali eho Ten· 
nero ripartile f1·a i comuni della RnrJegnn salivano a 
618,420 lire. 

l)uaque per rispetto a ciò, prego l'onorevole HCRU• 

tore Mu1do a non roler rimandare il Governo oJ il 
8*'nato a studiare ulteriormente queeta qnf!&tione, 
~rch~ mi pare che etlSll è tutt'::.lfoif.to ~:\urita., o non 
la.it:ia più dul>hio alcuno. 
L'altro punto è relit.tivo all'asserzione dell'onorevole 

senatore 'lusio, rhe Sua &il~tà il magoani1no re Carlo 
Alberto avet11Ce J6'.·rritaia. la concestthine gratuita ai co­ 
muni di tult-i i tA!rreni dtnnauiuli gn,vnti Ji ndt'fflprit-1. 

lo, o signori, ho percorso atte1lltunenl..e più- di una 
volta tutti i decret.i, i verùali, le rt1l/l.zioni Julle di\·er~ 

; ' catnroU..ioni, Ùt=le~iione feudale, delf!gazione speciale, 
dell11 reale udien1.a dt'I Con1'iglio supremo di Sardegna, 
tutte le istru·1.ioni Jat.e dal t.lioistriro in quflll'epoca, e 
da 1:111e mi rifinita tutto il ('ontrario: mi ri~ulta che n 
ùoverno ~one sempre fern10 che i Ulrreni che lri ced~ 
rel>bero ai con1uni dovrebbero pagare un cnnone colla 
facoltir. di ri'"'atw. 

E qui abbiamo una t.«:Jti1oonianza autorevole la qunle 
T~rrà per tutto e per tut li, di colui rhe 1i può vant11re 
di &Tere avuto la atasailna parte in tutti i provv~li­ 
menti Jati per pJ"l>tw.iogliore i vinr~lli delle prl>prietà in 
Sardegnn; alln1lo all'onorevole lllSRistrnt.o Mic;:sl\-Sa­ 
lu1.10, il qua.le, r.reùo, al1hia d"to la prin1a i!'ltruxione 
rela.liTa al modo di contpilllre 11 di inWrpretnre lo& relll 
l'IU"i& do! IM:!~. 
• ()r beue, gii. aino <lullq, pr-inu~ di 4uefil.d iKtruzioni 
che venne man4Jat11 al vir.erà in Sardr.gna aflinchè, ac· 
co1npt1goal.a d11llu N\.rta rf'nle, la 10Uopont•it"-" ali~ JA .. 
l~g•t.ione fl))P(•i:do, Rllu df1ll"J.("ziont1 r~u1l;dt1 fnl al Cnn­ 
aiglio aupre1no per ~v~rne il ri11p~ttivo p:,rere, M>DO 
traccia.te tutte le norme cou cu.1 i beni derul\ni:\.li dove- 

~ •) u •• 

vano eYSere di&triùuiti, e ai preBCrive ahe in quol'la ili· 
striLuzione avanti t-utto bisognerà distinguere i beni· 
privnti dai Leni denuu1iali e dai beni comunali. 

EHt11\. ùioo che in 4uant.o ai beni )lrivnti dovevano e~· 
1:1ere consi<lorati con1e tali (e 'lui ÙOlfCriTe !e diverr-e 
categorie di beni che ùovevnno o~ro 00Dsi1leraU coo1e 
privati, quelli gill 1iduiti Q coltura, <1uelli che erauo 
chiusi, quelli per cui vi erano titoli logiLtin1i o poSBeSro 
trentennaril>, e via dicendo), soggiunge che eono con1u­ 
nRli quelli i quali furono dati ai con1uni per dotiuionu; 
quinùi, venendo ni beni Jeruaninli, definisce coRa erano· 
que!l1i beni tle1naniali, In cui proprietà non fu 01;,i con­ 
~tata da DOB.IJuno Jei divorei corpi che presero 1là1·1.to 
D 'lUel provvedi111ento, nen1meno dalle delegazioni 
speciale e fenJale di cUi faceva parte l'onorevole ~DB­ 
tQi·e Mu•io. • 

Venendo poi alla ripartizione oou1inciav1ei B far una 
Ji~tinziono, eull~ 4oalo ai inshoteva molto tra JiTi&il>Til• 
e R&Aegn&nento, e dicnvntti: Ai di TiJeranno i ten~ni co~ 
iuunali, perchù tutti i cowuniE~ti ha.uno con>e nn diriU.t• 
a 'lue5ta Jivisione, eu.,nJo che aono µart.e tlello wt.eiwo 
co11M>, b1tnno seu1prct goùuto di 'tueRt.i teneni. (Juin1l 1 
JovenJo&i allOlire la r.ou1unanza Jegli mdentprivi è beno 
che vengano rip.'\rtiti fra i contunisti, o qui non si par­ 
•Java di co1upcnsi. 

\' enenJo ai beni ùenuuiiali ai Jir.flvn: verranno asst- 
9*'ti per Lonigna disposir.ione di 8111' Ma&!lt.à, e Hi ~ 
inah1t..ito 01olto perchù si 11tahili'l&e que~tCL tfeuoulinn­ 
ziooe ùi::1tinta tra i beni oon1unali et\ i Wni den1aui.ili. 

l.:iò fi,Uo ai a~giungeva cl1e nel riparto avanti tutto 
si ,)oves~ f"ru la diviaioou <lei beni 001uonali; ae 11un 
eniuo queDti ~ufficienti il Governo &Tre hl,_, potuto ag~ 
giungervi una. part..e <lei beni Je1n1,niali per accret1tt1rtt 
la Jotaiione con1unl\le tino a quel punto io cui vi fo~· 
sera terroni t1uflìcienli da Jit~triLuire a tutti gli 11.Lituul.i 
dell'isola. 

M1 per questa eecondu. pnrt.e di terrt1no 11i Joveva pa­ 
gare un canone, il quKle ~ t'Bwpre alai.o ùilJattn\o t.n' 
i 10 .wlJi ., 1a »0hli sa.rdi per r.turello, n1a non si à mu.i 
dello che questi terreni den1ania.li, cl1e dovcvllno 1er­ 
Yirt1 di dot~1.ione con1unale, dt>'8wsero d3r1'i gratnita­ 
n1eute; aaii 11i è 1e1upre insisLit.o, ptirchù inv~ Vt"Di:tfle 
P'K"W il C'&DOne tjsput tivo. 

Mii, dirò di piil, tJht1 venne raccomandato caltla1nente 
ùi non far spreco Ji quanti beni demaniali e ari procu .. 
ras~ di tenersi in oort.i limiti; per cui ai à 11taLilito che 
non vi doveast1 &JAere più di uoo 1u c1uattro abitanl-i · 
che JovesMJ prendere parte a quflbt.a diviaii>nt, ealOO"" 
lnnJo che le pet'80ne capa.ci a oolLivlU't! la terra nou po­ 
tt.11111ero &la.re in 1n·o1ltu~.tione n11,ggiore <lelln porulot.iune 
tota.le; q,uinJi &i t) 1tiilal1ilit.a la proporiion1J di uno a 
c1uattro e ai b ddf-ern1iont-\l il nun1ertl th .. -gli Ntarf'11i di 
lL•rrt1ni Ja concolle1'4i, ohe non Jovuva ecce1lore quello 
Ji "inque pttr catluno, cowinciantlo però Be111p1-e d.i 
b11ni a.,pou1~nenti ai cowuni • d..,ven1lo quelli del de· 
1uani1) 1't~rvirt1 uuic1unenl.tl di tsnpple1nent.o. , 

til è pùÌ dt>tlo che &i l)OltV~DO D.g)(iunger• per il 
pMculo dei prati e per tut..ti gli altri aden1prjvi l·1n11U• 

• 
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nitri àtarelli, in tutto slarelli IO; coslceho f,..nJo 
t .. ne il conto tra il quarto della popolarione della 
Hanlegna, che sarebbe alato di 12!'> mila individui 
tMlr 10, si :lvrQ il concetto della qu11.ntiU. <lei terreul 
ehe dovevano essere diatribuiti tra terreni comunnlì e 
1le1nn.nin.li. 

8e l'onorevole senatore P..Ju~io credesse che le mia 
011~rv~1ioni fossero prive Ji fondamento, io potrei d!lr 
lettura tli diversi aquurci della rl!la1.iono e delle istra­ 
aicnì a cui f;M.'eva QiJUHhnie, dalle quali evi1lenle1nPnle 
risulterebbe .quanto io aJJul''eVr\ riguardo all'ol1hligo 
iulpo!to ai comuni di r:'H';\rc il canone, 

•~c.·et> nno aqnnreic deH'ietru.done ministeriule che 
portn la data 14 fobl>l'aio \8:l8 : 

e Himane ora a parlare del lt'rto J)E"N>, cui sono sog­ 
>{tllu le Un-e 1>4"r I'eserciaio dei pubblici aile111pri\·i, o 
la di r.ui ktt!-!SiHli!n1-1-. o~~rel•lJe parimente .nlln. 1il1era 
•Ù <111solutn proprie\~. 

e li modo int.e~ oon cui ai Jiverr~ ~l'a1nn1ini~tra· 
7.i1Jne delle t.Arre provenienti dal riecettc 00 incamera­ 
mente dci feudi , toglierà eiff>llto vin(•olo; poh·liti il 
f'.On1une Rvrà in proprio una. dl)t!l1.ione ~rritùl'hde che 
la poasiell*'r.\ corne UD altro particolare in<litlendente· 
rueut.e JI\ quella. qu1\nt il 9' 'li i.:,rreno cbe verr~ ripartita 
fra i co1nunikli, o degli RSMgn:unenti cl1e Tera·nnno fL\lli• 
per le scuole norn1ali, P""rrocchie·e monti di .occ-or"o, 
ov11 il Lifll1g110 e la oonJh.ione dei metlesiiui lo ri· 
chieda.. 

• I terreni come sovm ~l.flla.ti o rip.'lrtit.i fonne- . 
ranno libera ed a8d0luta proprieUa, ed inllilttint.ament~ 
Maranno soggotli R quelli\ contril1n1i•1ne fon\liaria che 
verrla. atu.hililll, senzt&. aver rigua.r<ld c11e il llon1inio tli 
essi n.pp::u1engll a corpi morali o puhblici Ht~l1ilin1f>nli, 
n1P.11tre la contrihu7.ione riguarda. la causi\ puùLliC'"7 e 
colpir <leve t.utte in,listintamentc le proprietà. 

e I tinToni però do diviJer8i fl'a i comuniitti verranno 
concn11i in enJitewi f)el"})Ptua colla fis.<Jaiione di un 
anuno canone rec.liu1i11ile a pincimento colla oorres1M>n· 
Rione di un r.a11itale ragguagJinto D venti volle il ca· 
none. La 1101n1nl\ <lei canone dovrù llllultarsi "Il" vn.rin. 
natura e 't'Ulore dei te'1'eni, che gioverà quindi clrutii· 
ticarli ja olti1ni, buoni, mediocri e cattivi. • 
Io lo prego di volere io proposito oon•ollaro il 

ùiH1111e<:io in dala 28 maggio lf!.10 ••gnato Villamnrina 
riguar<lo al ripari.o fra i oomwii doll'iaola,e trover1' che 
Jice: · 

e C-OnKi<leran<lo che dal eont.riùuto redimi11ile ed ir· 
redimibile cbe e'impone ai comuni in toetituzione J.elle 
abolite prestaiioni fondali e di gin•lizia rilrllflgono 
ap}>tina le regie finanze di che aopperire Rll'annuo co111- 

. pelliiO che dove& corrit:1pontlere agli antichi b11roni pel 
ri:eeatto deHe loro aignorie: e che per CO'Dseguenza ri· 
Nilnendo i soli beni den1aniaiH per tenere indenne il 
regio denuinio dt!lla pel'di~ del rlonafii.y, 11rima. onerato 
~opra i ft>utli in lire lG n1ila circa, e ùclle ti.peHe per 
l'wnminiRlta.zione Joll°' giuMil1ia rileTanti a liro 1!'16 
n1il.'.l1devon~i lin1il~\re le r.onrn··~aioni t'h/ilrofir/1~ doi hcni 
'1l'lu11uù:11i • f;u·si l\Ì ci.>1nuni.., c1u:lnt~1 ~ :\!<!<Ol11ln1nenfe 

• 

intli1t~ll!i;\hile, e procura.re <li tra.r lmrt.ito dei re~tanti 
tieni ùe1na.niali, n1l'ili;i.nte vr.n~lita a.~ij()luta in pien& 
proprietÌl., O\·e ciò 9\ po!isa, ni p:uticolari cl1e ne ri­ 
cbieilono. 

e lo cretlo cl1ff per ma.'lain1n geu(.lrale,e salve sollRnto 
11ur.lln poche eccezioni pl"evikt.e J:~He leggi in vigore, etl 
l\lla cui a1n1n~sion" non ùovrt. Ùt!?si coroo salvo 1'as· 
senso di qn~to MiniJ>lt1m, l'E. V. e la rtgir\ delegaiione 
!;Orrn i f1~utli rhiùn1:llH o.d - a.iutarln in a\ rilevnnl..t in· 
rnn1hPn:1.a., se vflrn1nenL:1 vogliono procur~re Mecon\lo le 
inten1.iooi tli 8. ~I. il IJt>ne gcnrrale dt>lla s!lrdo. J)O\)Oln· 
7.ion111 devono p1"0<·e1lere DPlla tliviRioue dPi \)tlni con1u· 
na.li e oon1~t>1:1~i(1ni tli 11nl'lli llen1nni:ili ~.ronllo leflt•guenti 
nonuu, ciod: 

e l-l:~nranùo il numero voluto Ili Hl.Arelli saranno cou­ 
t-eJuti t1:1l Uoverno Rui lM"ni 1le1n"niali più vicini al 
C(ln1unc et-0.'-lso. E "t ipuln.11.lc111:i t-l'tl il rl•gio patrimonio 
eJ il r111uuue l'atto di ronceSMtone o vendila di eHei 
terrflni de1nmuiali1 n1ediante un Bnnuo con1pensoa. favore 
delle tinanze pro1>0rziona.t., da propo~i dal dirt'ttore 
dello Jiyit~ione df!IJe terre, e Bt11ùili~i da.Ila. delegl\zione 
feudaln, c1uale co1npenro Kl\r~ redirnibile pagaudori ùal 
comune il r.apit.nle corric;pou1lent.e a v~nti 110Jte il detto 
rompenwo oJ nonno r.l\none. • 
\luoHto rit.n7.ioni provano lu volontà decisa. e ferma, 

la Jt!l.ern1inazione cho i comuni paga..,soro il canone per 
quei terTeni dc1n:u1iali eh" vcnivnnoagg-ionti per difetto 
di dot..a.zione con1onale. 

lo crr,tlo che potrei trovarne n1olte, 1 n1olte ancora 
nello Jiv8l'Ke rela'l.ioni di '1nei tfl1npi. Mneircon1equ~ta 
questione ve1TK più opport.uua.1n6ntd 1\ibRttnta quan1lo 
11i entri nel n1Arito, ·creclo Ji non inoltrarmi mRggior· 
nient~, pa.ren<lon1i che tlal poco detto riRolti evidente­ 
ml•nt.e co1ne le ohi&7.ioni mosse da.I sonatore M n11io tl6r · 
tlin1ostrnre elio il (fovemo ha f1~llito Btfntto il eno aoopo 
col p:lriire <lall'ideB che i co1nnni per i ben.i dcma.nia.li 
RLI eKBi Ct>ilutl e 'ln. etillerRÌ dcweseero pn.gnre un canonP., 
mentre invece <ln i.utti i prov\·eihmunti Rnteretlenli, se·' 
con1lo il wo avvieo, rieulterel.ihe il contrario. 

l)unque nennneno Ja. quc11to li~to l'onorevole senntoro 
Jt1u11io può Jireche il progetto non sia Alatoahha."it.auia 
etudiaW, e che per con&C1gnenu deb001ti rinviare al Mi· 
ni8lero per 011-..ggiori e più profonJi 1tuJi. 

IJirò ora due parole ou\ merito ùelle petizioni. Dallo 
p"tizioni che furono tra.smesse al 8enato dall'iaoh:. di 
SarJegun, e delle ~oali l'onort1vole relatore diede il 
eunt-0, viene" rh1ultare evidentemente che il principio 
che informa il progetto non è punto oppugnato, n~ tanto 
n1eno riconoaciuto ilJtgllle eJ incostituzionale: come ha 
voluto HOstenere nella ~uta di ieri Il senatore M usio 1 

cl1e ~ioù non sia. di competenza del l'arlnn1euto1 n1G ei 
,Jehha lasl'iare ai triùunali lo tit.abilire l:l quota che 
spett.a 00 ogni ntlempri11istD sulli• t.otale quantità 1H 
teno. tlemaninle aoggetta Bd a<le1nprivio. 

Ne,.uno ha MOilevnto qnoslà ùifttCDllI., ne•suno ha 
voluto BOtit.iluire qur.:il'idM a t!Utlll\ aclott.atl\ dal (~o-­ 
verno. 

• 

C1une· io 1Ji1•t>•U, lu1114. li'\ ~ •• nlt>~?llf"I per n1P.t7.0 dei 
' 

• 
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Con:1igli provinciali e divisionali, ha. riconosciuto che 
nell'abolire gli a.Je1u1,rivi ci vuole un compenso agli 
&Ùe1nprivist.i, che quesìo compenso deve essere fissato 
nello. legge. La sola differe111.o. sta nel più o meno, cioè 
ee nel compenso ei debba stare nel limite dl"lla 01elà o 
•lei due terai, come vorrel)l"'ro purecchi di quei Con­ 
Higli provinciali. 

Lo steaso ho udito ucl1e riguardo al dt.>niderio di una 
grande quantità dei l*'lent.i delle ~nr.tPgna., i <101\li 
non domsndnno altro che uua moditicaaione " loro pro 
nella quota di compenso, blii non vi hai in ciò nulla du 
stupire. F. l~n naturale ehe difendano non solo i propri! 
interesai, ma cerchino Ji ricavare il 1naggior profitto 
potJSihile Ja qued.l a<leu1privi. 
In latte le qucstionl Jc1 mio e <le] tuo succedono 

sempre simili pretese: colui che lieve dare cerca di 
limitare, e colui che <leve llVP.l'P. cerca di allargt\re; 11114. 
qursta non è questione di prinf·ipii. non i) quesf ione 
co~titutiona.le, uon deve neiameno tl>r1ul\re una que­ 
!'tione aospenaiva: qunndq •i Ji$1.:uterd I'arueclc rela· 
tivo alle quotfl di ro1npen!<o, ~rà allora che il t1enalore 
M usio, o qu;•lsia.<>i alt.ro fra i ~enatori1 potr~ proporre 
oua proporzione divttn1a, ml\ ciò non le<l~ l'ècono1uia 
<ldll& lflgl{e, ciò Dl)D vulnera tllcuna flPlle sue ma.ssi111e; 
per cui non cr~lo rhe si& una ra.giQne ~utlicÌPDte Pf!T 
'W:-<pPndere la legge o pflr p1·ov0<.·arP un vot.oJi l't>iP1.ione 

· dr.Ila n1edt,,ci1na. 
Non posso poi 1•elare )14. inia 1n~ravigli11 riguardo al 

h•tlo di n10Jt.i fra i pe~nti,gilk!rhò nvPndo pre~o cogni· 
~ione Ji 4ue1Je pt"li1.ioni e Jei romuni da rui pa1ti­ 
vo.uo, troTai rbe vi sono n1olt.i ro111uui i •inali non 
hanno alcun adt>n1privio flui Lenì <le111"nia}i che possono 
CNistere in 4uell~ regioni, <'O!oi\ rhf' ei truv:lno ~on1pio­ 
tan1ente JiidntArf!Ht1uti Df!lla ~uest.ione ~ttuale; eppure 
doa1anJa.no i due ten.i u.ncor eM-iÌ. 

Questi comuni ed i co1nunisti KOno di Pirri. Sanl'An­ 
tioro, &ltinilas, Sa.nlari, };l1naH, Nnrllmin;8, ll;;:;Bna. 

~onqult~ndu Ja ~onclizione Jei heni rui si riferiscono, 
el>bi il rif'ull11to <'be ho annuu1.ilàto. ?tla vi ba qnall'he 
CO~& di pii) I 

Non Rolan1ente quei cotnuui e coninnh~ti t1ono di1<in­ 
leressati, ma provocano nnatlP.lihora?.ione a loro danno; 
e lo provo. N•lla legge che vi ~ sott.opo.ta è •tabi lito 
4.:he 4nando il Governo abhia dil4it1LtH'Rs.-.tt.to I terzi, e 
tlato on com1)enso wOiciente ai 001nuni che banno wo 
d'•demprivi; del •oprappiù avrKJliJ,.m di•ponibilità, n1a 
Jovrà da.re la prflftiranza nella venJita di que!-tti ter­ 
reni ai comuni i qutili ne sono sprov\'Ìtiti, o non ne tono 
t1ufticit1ntemente provvisti, e a cundizioni più eque, 
n1igliori ùi ttuelle cl1e saruLhero Htipulat.e ùi diritto 
oon1nne. 

Ora non à vero, l·be 8Brelibe tntt'atl:Lt to nell'inter~Ne 
Ji que11ti comuni, i qu~li non hnnno alcun diritto di 
aJeanprivio su Leni dti1naoiali, di ftLr a\ che i con1oui che 
hanno aJeruprivi ahhia.ao il minor po~:jibile compenitù, 
affincl1à il Governo avc~tte nP-JIP. sne ni;Lni 1na.ggiore 
quantità Jl beni ùemani!lli d:\ (lilh~r li•rghf"l(~iotre con 
ef'si che ne sono privi Y 
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l)unq ue consiJerBndo che souo i petenti per la 111u­ 
sinu1. varte analft1.beti, e chieJono una cosa contrari& ai 
loro intereAAi, dt?hho supporre che furono ben male con· 
si~lia.ti, e che soll.òscri1UtOro 1ten·m oont>Acere le t.ouse .. 
guenAe Ji ciò che chiedeva.si Dt:11a pelitione, " cui Ai 
eono croce-segnati. • 

Comunque sia. la cosa, stw sen1pre la. con11.ideraziono1 

che t.utte queste petizioni non chiedono the I" legge 
veng" ~pinta: non conWtano iu prin10 lnogo la con­ 
venicuza, anzi la nf'CeSHit.à as10luta Ji aLulir~ gli :1.Je1n­ 
priri, non con~tano l'opJlOrluuitii Ji furloaltua.ln1ente; 
Dfll1pure ripuJiano il pl'incipio rhe infonua tutta li 
)~gg"o, unicsrnente ùo111un11.tl.no di più tli qa('llo che il 
Govarno IM..'COl'Ùa.. 

Hen1.a pronnniiurn1i sopra c1uct1to ponto, tanto più 
cho non fl.l\l'~bbe ciù neces$11\rio, avendolo già. faLto Df!l­ 
l'allro r1uno d~l Pnrltimento, io diro C'he 4uBnd'nnc·he 
d1)Vcs~ preYRlere il prinri11io Ji varia.re qu6tsta pro­ 
porzione iu più od in n1euu, que..-.t.o non p.>trohhe diJ.r 
ragione Ji rtri>piui:tere fin J'ora lR lt'gge, o di ditf6rirR.e 
I" Jiscus...~ionP. pP.r la mg ione che non i40DO ancora n1:a.t uri 
gli >ludi •ulla me.lesiu1a. 

Quin<li io pr~go il Senoto di voler rfl!otpingere, qu1t. .. 
lora non sia ritirata., 1a propoRta Ml!SpP-DiJiva porrhè non 
paru1i i.la.Ile coni.iùerazioni atltlotte che po!illa esKere fon­ 
duta, e di voler entrare invece ·nella JiRCnRdione di 
1ur.rito Jt>IJB IP.gge, C'OO'Yinto come RODO chi! nt>i rMlut­ 
rf"ruo un i111n•en~o l>Pnefìiio Alla Sardegna se fln di que- 
111.'uuno noi potrc1no pron1ulgani qne&t..a legge, la qu1ile 
tl11vrl:t ril{enerare atf:dlo 4ucll'iBOla, non ijl)la111enle sotto 
il rapporf'> 1n"l~ri:\le, 01a &IK'ht "ot.to il rapporto n1or11le. 

•11•1•. Nò ieri, DÒ oggi io sarò per conteetar la Ntr· 
lezza del1e cifre ufficia.li al1eg1\id Jall'onorflvole signor 
n1ini~tro dPlle tìnR.n7.tt. lo ho piAna. fltlucia nPlla. loro 
Yerit1\, non ò, non può fUoiere cpu~atione Ji ciò, 01" tut.. 
tavio io SòllO autoriz7.at.tl a nf'gare la ton~guenza che 
f!gli ua V•>rrelihe df'!durre, cioe che la quo~ Ji amruor· 
tii:1.azione non è ~tat.a i1upo,til 11i <'On1uni; l'arglltuento 
che egli ra à <jU••l.o. 

I comuni della. 80ir1IP.gna 11agano n1P.no a.I Go_verno Ji 
ciò che il Governo hll ptl!(a.to ai l'eutlul~ui. (JrcL ~gan1lo 
~n1eno di ciò che il Governo ha pllgat.o ai feuJah:ui, efl:1i 
HODO n10Jto lont.ani J~ll'o.vere oootrili.uito alcuun quota 
di A1nn1orlit7.B:dQne, ma. il ttignor n1ini~lro il& che il 
Ooveruo pagò di 1,iù ai fenJ11ta.ri per due ragioni: una 
è quella rhfl volle eRaere n1olto gunflroso ron loro, per 
titolo di bcnemel'enia. 

Fm le henemerenie vi fu anche quftll:\ che i pre21i 
•I.abiliti dalla delog~1iono cli Cagliari al loro giu•t<> 
vn.lore, nol 01u1nento in cui ai pagavano furono traspor· 
l.ati al q1uu1lum plnritNi, e cail'olati sulla mel"<'uriale 
dA1 prez7.0 Ji 001uu1Arcio, n1enlrt.1 Jovevant> ci&loolarsi al' 
~111po J.,} t1M'(-olto, e sul po:-ito; per cui ciò eolo portò 
un 11wnento d··1 ten.o. Si rere <'ft.rico al (loyeroo rhe 
volendo ~ere generow n\Ju doveva f"BSCttt gP-nero~o 
tlrll'nlt.rui i volh1 dun11ua fl81H~re l(P-Deroso e giU:il o; geott· 
rutcO VAJ"80 a fenda tari, gin~to VAT!iO i romuni. P~r efU'P1-e 
giu!tl.o Vf'rno i ('1)n1uni hitiogaB•ll c·l1e riJuce~ le coso 
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ai veri termini di 9t.1uitit., epperciè si obbligò a pagare 
egli veno i feudatari il ruassimo preacc delle sue libe­ 
ralità che i comuni non erano certamente ohl>ligati a. 

· pagare, Egli dunque non pub per questo din1i generoeo 
verso i comuni, gii\Ccbè non poteva essere quello che 
un semplice atto di giu!itizia. 
L'altra ragione che avevà aeceunato il signor ministro 

si è che avendo il Governo ritenute molte cose n HUO 
profitto dovevano queste portarai in diminuaione della 
•jUOti& dei comuni:.'J'utlo ciò risulta Ja quelle liquida­ 
zioni feudali definitive, alle quuli in tutto si volle dare 
credito mene nella parte che concerne la quota d'ammor­ 
tiz1.aziCJ11e, e du tolto ciò risulta il percliè I'anuninistra­ 
aione 11:.i. dovuto dare di più ai Ieudutui-i e riscuotere in 
meno dai comuni: 1na per essere ii.t11tt1. minore la quota 
che il ucremo ha. domandate ai coumni, e maggiore 
quella che ba. l)UIJfl.to ai feudutnrt, io non C11.piKCO qua} 
ttia il nesso logico, quul si11o il fondamento legule per 
Jire: dunque i comuni non hanno pagato la quota di 
amrucrt.hzaaione. 

(.Jutn1t& conseguenza non può dedursi che dul decreti 
reali, che hunnu autorlazato lei iquiduaioni ; se queota 
!Wu1nu• fosse depennata nei medesimi, allora la conctu­ 
~iOOA può snssiatere, n1:l Ke non è depennata la conclll· 
Hione non ha fontla1ntn1lo1 o t1DMttiste lo n1ia cont.l'aria 
Q..'-i:;EH-ziune. 

Vi liUDo poi a ùi~tin~uere 1lue àipecie d'111n1nortizza.- 
1.ione: un,. è q11ell'u.n1n1ortìz1.a.zione che rig1u~nlava il 
Go\·erno ver.bU i fend11tari: l'altra qnella che riguarJ11.vt1o 
i Còrnuni in fal•cia al Governo. 
La quota J'a1n1nortizzaiione e!he è portali\ in qoe~la 

li4ui1l111ione è quella che rij.,ruardava i comuni in faccia 
al (loverno, e siccon1e il Governo. volev" trattare i 
001.Uuni con tutta la ~uignità. perciò &tabil\ una qu0ta 
1nini1un che lo cou1pcn~..,l'le dell'amu1ortiz1.a1ione a IRr­ 
gbissio1i termini. }fa quest.o non r~ che la quota Ji 
a.mo1orlizza1.iune non si111:1lt4lt~ in1pot1t.a e cha il Uovemo 
nou l'ahLia rÌlo\C0:t;i:;a," finora, giacendo le co11e in que11Lo 
n1odo, io oono autori:1.zato con docu1uenli in 1uuno & 

per:-.i"t're nell11. ml& conclu~iune, che la quota di an1mor­ 
tizuiione t\ stata impolitn; e ri1n:•ne che la propoRizione 
rontrariii d~l signor niinlstro non ba neRBUD documento 
r. fonda111ento n~ logico, nè leg!\l~. 
li ~ignor n1iuiiitro dubita tuttavia che la V!Jlùntà del 

re Curlo Alherto nu\niC~1Jluta Jìn d"l principio foHe 
ttur.lla di nlllhc"re l0aASoh1U. proprietà ai comuni, eJ 
ha J~tt-0 di })()1.er prova\"e il <-ontrario c:on qul\lche ducn· 
wenW, ciod con un'i:~troi.ione mini1tletia-lt1 del 1842. 
1-;gh porò nol teinpo 1tle:.90 ha. OPV'>rtunanu.-nte invocato 
I' autiJrità Jt-H"onorl!vole mio aniico sen1~tore M~Ha 
fialuzzo, e mi piu.ce cite abhi&1 invoi:::ito 11u.itot'autorità, 
gia<.:1.:hl- ap11unto io bo in mano l'autoHrafo suo, the 
Jeve cuntl'U~ro lu prhnt1. i1lcM de) rt'gol.uuenlo 26 felJ .. 
braltl l 8:l8. Ora in (p1ei;f.o autogr"fo lt scrit lo 'tuello che 
io Ji.:evu, cioè ('he la 'olont.à di re Carlo Al ben.O 11~ di 
voler al>thc1'1'e a.i C(Jmoni. Le prime parole di que&to 
aul<igrafo cl)U\iuciano coial: 

• I.a ltg!fP. pone iu divisione tntli i terreni che non 

,,. 

sono diventa.ti ancora legittin1a proprietà di p1·it'Gli, o 
di cuu1Hni1 e che •ranno suscettivi di conveniente 
riparto; priin" inJagine da fa.rsi 1u~rà quella. di dut.er­ 
minare quali siano i terreni diventati legittima proprietil 
doi priva.ti e dei comuni, e quali i terreni non suscet­ 
tivi di riparto. ~ 

Dunque la pri1na inJttg11.zione a farsi e11.rt. quella. di 
det~rniinare qua.li Mie.no que&ti terr'flni. Qui la diviflione 
abbraccia tutti i terreni, 1111:110 4uolli <lui privati e dt'i 
co1nuni: dn1111ue la Jivi!,ione c~_,vti. iwpra i deo1aoiali, 
e 2ii::cowe lt1. divitiione era t1en:t.a alcuna specie di retri­ 
buzione, JM!rciò t) Jintostrato qua.le foll..ote la prima. iJt'a 
Ji Carlo Alherto. lo ho già Jetto che nel JiMpaccio vice­ 
regio ai contiene il voro motivo per cui quelle parole e 
la sua volontà furono ricoperte di un velo, ed i) perch~ 
quei beni dovevR.no servire aJ aLolire le <lecin1e. (.e 
Jecinte ei sono abolite u.lt.ri1nunti; dun4ue <1uel beni 
devono essere in1piegati aecondo la prima i11lt·u1.ionij di 
re Carlo Alhorto. 
Il signor ministro ha a<l<lotto. l'i~tru1.ione 111iuisleriale, 

ne11a quale dopo che si }larla del1111 oonces1:1ioni fatte al 
co1nune d'lt1ili, ai danno le nonue che dovevano rego~ 
lK.re le altre conceasioni; ma lo stesso tiÌgnor 01inistro 
ha opportunamente di~lint.o la concetsSioue dei terrt!UÌ 
da.I aupple1uent.o 1lolla dotai.ione. [,e oonc1111:1ioni Cl'LlDO 
un atto lihero come ({Ualunqne altro e cou1e qualunque 
contratto Ji venJita che al face1a con un co111uoe, era 
co1ne Ke foM:18 fatto con nn estranoo non avente altro 
diritto che aì riguardi di w1uità. ai rigna.rdi di aonBi-­ 
dernzione: n1a quando ai truttava delle dota:zioni dei 
con1uni aJe1nprivit1ti, i quali avevano diritti dipendenti 
di\ una legge e dipenJenti da& un nso 01autenuto intatto 
c~t•nlen1entij, non si pnrla 01ai di retrihuJ.ione. 

E Jilfai ti malgrado qnelle parole Jell'iatruzione ruini­ 
fJleriu.le le dota~ioni l'he ai aono fHtle a !12 oomuni aono 
stute gratnite come rieulta Jo.i due stati rninist.eriali che 
bo alla 1n1'no: dun,1ue n10.lgra<la che in quella circolare 
11i dicet>!ltt che in ~ni concesaione ai doveHde inJicare il 
cnnone, puro siccome quando ai trattava ùi divit1ioni 
era un'altra OOlt& che lai conce!u;ione, pel·ciO noi CIMi 
inJicati nei suoi e~E \'t.'<irlr. il siguor ruiuistro non ba.v,·i 
proposta di canone. 

F.gli invoca pure il parere del supremo Consiglio, ed 
il snpren10 t:ousiglio (il quale nel nove maggio, in, 
mo1uertto quaai preu.1ubolo all'editto pubblicato il dodici, 
non era 11icnmment.e dell'avviso che ai dov68f:lero d&re 
ae1npre i t,c,rroni con retribui.ione), in queHto parent egli 
dice che 1:1i dtlvrù dt1.rtt i terreni o con ca.none, o .sen1.a 
CM.none. 

Ecco qni il parere, io l'ho alla mano, dunque n1i pare 
che tutte le mio a.quriioui aono f.,nd&.te null'ii.utografo 
dell'onorAvole 8Hnatore llai"s& Saluzzo, nttl fallo Jello 
ale::ittO Ooverno, lt<l'Hli stessi 32 aupple1nenti di Joti&­ 
a.ioni fe:c.tt6 &i con1uui1 e nel parere dttllo ttLeseo 1upremo 
l\:tn1:1iglio: mi pare Jun<1ue the a ogni mia propoaiiione. 
io abbia dato un pieno fonJ~uoento legale. 
Del r68tO noi •tiamo in 4uealo n1on1ent.o discut11ndo 

wopra la giacitura, '°P" la terità di faU.i es:Jun2iali!t- 
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siuri, sulla quota d'ammorfiazaxione, e molti altri; noi 
non siamo, non poii;bÌamo essere d'accordo. 

Domando io se in on tale stato di cose la materia &ia. 
abbastanza matura, se Ja. materia sia perfettamente 
illuminata t 

Varie voci. Ai voti! ai voli! 
••a1n1u1TF.. Ricordo al 8t'nato 'che vi sono due 

proposte, quel!& della questione preliminare, e la pro· 
poBta di rimandare la disouasione a tempo determinato. 
La questione preliminare pare che debba avttre la 

precedensa , perchè se veramente la propokta di legge 
fa~ contraria allo statuto, non sì potrebbe rimandl\re 
la questione ad altr'epoca, bisognerebbe addirittura 
eliminarla; epperciò io crederei di dover mettere ai 
l'Oli prima di ogni cosa la questione preliminare. 

111 PO&.t.•"•· Domanderei se è 1li\ta appoggiata. 
••t.:•1nli.NTW. Domanrlo ae à appoggiata. 
Chi la appoggia sorga. 
(Non Il appoggiai&.) 
Metterò or• ai voti la. questione 10:;penaiva, oioè la 

proposta di rimandare la discuasione a tempo deter­ 
minato. 

••• PeLt.ttl'l!K. Pregherei pure il signor presidente 
di vedere eo è appoggiata. 

••1t•10F.N'llt Mi parev» che fosse eta.la appoggiata 
ieri; ma per maggior certe2za domanderò ue lo aia. 

Chi appoggia la prnposta aospen6iva sorga. 
(Non è appoggiata.) 
Continua dunque la diseuaeione, ma sul merito. 
La parola è al 1enatoro Della Marmora. 
•••·•·• •a.••••& aa.•1i:•To. Signori, io non vi 

~arlerb oertaruente, come Jegale, sui diritti pretesi da 
una parte e dnll'altra ; ma vi !)&tlerò come un nonio che 
da 40 anni ba speso fatiche, studi, salute e tostanze per 
il bene di quell'isole. lo credo di averla etndiata abba­ 

. otant.a per poter diro in generale quello che bo potuto 
osservare, e non erodo nemmeno che mi ei posti& impu­ 
tare di volere il danno di un paese al quale ho tutto 
ea.critil·11.to nella mia vita. D'altra. parte non poaso.ere­ 
dere ehe D&R&UDO di voi poBI& dirmi di esoere ligio al 
MiniHlero se sohtengo qu~ta legge. 

lo, signori, non mi preoccupo del con1peoHO rl'opoi.t.o 
e domandato, se convenga ma.glo(iOm1ent.e li\ metà od i 
doe terzi; io voglio aol11.mente trattenervi 1opra un" 
quetitione che mi sta molto a cuore, que&tione chtt mi 
riRervo di trallal'e quando verrà la discus,;ione degli 
articoli, percM ba tn\t.t.o agli ortiroli 2!, 22 e 26, e ape-. 
ci~lmente all'artil'Olo 26 che io deploro. 

lo vi dirb soltanto che que!tte ruiw oeservazioni ver­ 
tono 811110 st~to pii'l che deplorabile in cui oono i booehi 
e le .. , •• in quel r•eoe. 

1.ti si dir1': ma per qu88ta ~ vi Bltirà nn regolaao 
mento a proposito. Va bene, vi sarà Wl regolamunto; 
1ua se tale rogolamento viene dopo che con questa legge 
11&rà falla una disl.ruziona enorn10 in quei l)ogchi, in 
,1uelle aolve, si chiuderebbe la at.allw. quMndo 1&n1.nno 
fuggiti i buoi. 

lo Toglio sot..menle poter chi&Jnaro l'otte111.ione del 

I 
I 
• 

s~n11.to e del Ministero sopra lo stato più che deplora· 
bile delle forest~ e delle boscaµJie in ~Mrdegn&. 

Noi ahbia.mo la fortuna di i\Vf'r virine le Alpi cbo 
conserva.no una neve- eterna lil quale C'i u1llnrit1. nella 
state l'acqua di cui abbiamo bi~ogoo pe1· 111. noi;tra. 
agricolt.ura. "'" 
La Sardegna non è in qneist.o ca~; e.l!Sll non è traver­ 

&ata da nn'ei3tesa catena di monti: la Sardegna è, dirò, 
un ammasso di roccie che sono uscile qun~i tutte dnl 
seno della terra, in gran parte vulc~niche,che non hanno 
nes!'una adesione le une collP. hlt re, e spocinlrnente 
queste DP.Vi eterne nnn vi aono; dinu)(kl(:bA cc..Jì. tt~a 
di piovere alla fine di aprile e conlinL'iano le pioggie 
nel me~ di settP.mbre i durante tutto questo intervallo 
di ten1po nou caùe una ROCCi& d'ac1p1a generf\hn~nte 
nell'isola. 

Dunque è di &00101& importan~a dì poter raccogliere 
e conkervare qnest'acqu.a sui monti dell'iso)a, e questa ' 
coru;ervazione è una condi2ione di vita o di blorte per 
l'agricoltura e per tutti. 

Io vi poStK) citare degli ei;empi lii fonti disstccat.e da 
U>mpo storico ed anche al tempo prt»\enlf'~ Le de\'4sta­ 
zioni fatte in qoe1:1ti oltin1i 40 anni in cui io ho veduto 
la Sa.rdtigna sorp~ssano ogni i1lP.a che 8i poSt'tl con..:epir6. 
Ma per ora non entrt>rò in 011\ggiori piLrticL>lBri in 

propol'ito:. aolamenle nii ri11P.rvo di pa.rl11m~ quando 
~remo a quegli "rtir.oh che ho accennato, 1un· c·bi1un1u e 
la vostri\ altt"nzione sulla. ooni;ervazicine JAi hoirhi e 
Jelle Bflvo del!"iHolo. 

Dac('.hè ho la pR-rola vi posoo ~icurare eh" bo Ob:~r· 
'Valo uni\~ cosa, etl è queitl Il: cbt"1, ~An~ralrpt>nl.f' p1n·lundo. 
i villa~gi i più facoli.oei sono l\UP.lli che h11nno mP.no 
aòemprivi o non ne hanno nff11tto, ed i villngi-;i r.he 
hKnno una granJi!t11i111a ewt.emione di te-rrtni 1ne~11-i ad 
a1len1privio sono i piil miserabili. 

Lo slesao accade 1>er Je provincie: la provinci1& più 
povAra. dAHa R&nltgna è quella di Ttin1pio. IK- t\Uflle non 
ha ·che otto con1uni, se non ir.haglio, ed ha uo'p&IC'nliione 
maggioro, uon ROio di tultt' le altre provincit.0 dell'iooJa, 
ma di t.ntLe, credo, le provincie clP.l t.-ontint>nlP. 

nun<1ue io pen11.o che gli ailemprivi fino a1lt11td0 sono 
1>U\ti 1JOrgttnti di povertà e dnhito molto chn unM. volt.\ 
che avrE'lte (att.a quet1ta diviAione a nornill deJi(li articoli 
della lrgge, mas:time quando 1i rin1nn1ta 11. diflci anni 
ancora l'esecuzione di dolcnui dispo!>ti, l'avittità di colli· 
varee di andar esenti dalle taiuie farà eì che in quP.sti 
dieci anni Ri at.ten·erà ona grnn quantità di piKnte, ai .. 
rovinAr8 tutto qne11o rhe vi è "di buono; e poi c1uando 
saranno rovin11ti molli Ji queKti terreni, nè -.rl\nno piò 
atti ad essere coltivati, e ai dovrà pagare la Wtcit. 
predii\le, inveco del terzo o di una n1eti\1 con1e vogliono 
ade880, vi verranno a doo1Rn1n.re per ca.ritt. di prtn .. · 
derJi per niente. 

1o dunque mi ritòel"VO di chiamare l'atiA''bi'.iooe rlP.1 
Senato su que~ti tl'o articoli 11u11ndo verranno io 
discusu;iÒne. 

••t:•lhl.?WT•. La pllrolK b al sen11.tore Mllo.!Ull\·8a.luf'to. 
•U•&.·•&1.li&ae. 8iguoriuen.at.ori! Scor!iel'o oram:\i 
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UO anni deeehè l'isola di !'arJc~n~ O •t•t• ceduta al ro 
Vittorio Amedeo Il in ·c1,01hio della. Ritili!à a~-.e).,rna.­ 
ta~li ria precedenti t11\Uali. 
I~ serie delle legai in questo spaaio di tempo prcmul­ 

gale in quell'Isola onùe migliorarne lo stato sociule ; gli • avveniruenti politici eccaduf in Piemonte cd in Eu1·oi1a 
in n1u7.ZO ai quali i Sardi conservaronsi eostuntemente 
ligii e fedeli ai loro monarchi ; il t1in.s.coJ1u·e cor~ggio, ed 
i gr .. vi sa.crifiii con cui gli 11.bili\Dli tlvUtt. 8ard1•gna. sct>a 
pero difenderla e preaiervl\rla diilla. invusione ~tr~niertto; 
il Lranjiuillo Roggiorno (alt.o in Cagliari dalla Reale 
Fan17M'lia mentre ferveva la guerra k}Jlra ogni punto 
do! suulc europeo, IJODO (atti storici i quali dimostrane 
quanl.a asin1p1•tia. rogntL~~u fru i 8nnli e i loro nuovi 
tsovrtt.ni,91.1-'tl-O&ta.oo come gli uni e gli altri trovurousl 
KOl.l<\itifa.tLi dello novello a;orti loro procacciate dalle sur­ 
riferite diplomatiche lran"àtioni. 

In questa lunga. serie d'anni incOt;t;anti furono gli 
sforz] fJ.Lt; dal Governo sardo per introdurre ncll'i~ola 
un miglior sistema di pa«>toriti"' per incoraggiare ed 
accrescere l'agricoltura, pc1· arrerarvi i bencfizil della 
vera proprie~ perfetta; ~r t1.llcviarla prin1a, e rotli­ 
n1urha. poscia dallo &ogt(etioni e d.a.i 'li.ritti fcud"'li; per 
t.dltr~rla. alle prest..Liioni decimali; e per ,liùcr.t.da 
intino J;, tutti qncgli wi e con:1ueh·lllini, ehe 'NODO tli 
l'(l'and' incaglio allo asvìluppo 1fcll' in1lutilritt. agrit·ola e 
co1nu1crcialo, Hcnw griw Lcn1Jfìi.io di cvloro };Lej:-i cli., 
Be Dd prevalgono. 

Mnlgra<lo però tanla wllc<'il uJine d•I canto Jcl 
lioverno non si può di:;conoscere cho t.ulte le leggi eJ i 

. provvL-.:lin1enli j"tti non tten1pre raggiunllero lo ascopo 
·\lui furono lliretti, od <»11ut.i \.<"rJi e non con1piulamenle 
lo coruref.(uirono; <lei che pel' altro non si dcnno BCCir 
gionare ne g\i ahilaati tlell'iso1'1, uò le autori Là prepotile 
al loro rc..:gin1ento, ma. piulto~lo le con11it.iooi topogr~­ 
fi..:lie eJ attno~fericbe della 8oLr,lt·gna, lo invclerale con­ 
&UQludini e pregiulliiii, e le complicazioni politiche ~ci 
len1pi. 

Jo;l·a rbervat.o al msgnunimo re CKrlo Alberto, 61.l al 
Jo.~le Ji lui suCcet190l'8 J.i lJQrt.Hro 11ell'it1ol11 c1uclle raJi­ 
c»li rirorme, e quollo libora.li in8lituzioni, le quoli 
C1«.:c11llo 1:1co1uparire l'~nlica divor.riità di lej:(gi, e di tr~l­ 
tamcnlo t.ra. ls Sardl·gna. e gli Rlati cont.inenla.li, ne 
çonBLit.nit1ae1·0 1111& aola. nazione furle eJ unita al suo 
so~rano cogli sle~i •ineoli di isullllitiiia atreiioui:, e di 
con1un" interosse, pronta. in ogni tempo a oon·cro le 
)lleJc~imo sorti. 

Fra le riforme che rimanb1'0no a compiert1i, onùe pe~ 
venire al c.onttoliJruncnlo ùolla pt'Opl'ietà per{i;lta, alll) 
inl:rewonto <lell'agricoltuna., ed a.Ilo 1viln1•po d.,ll~in•lu­ 
wLfi• è quftllt\ dell'abolìiione degli a.lcn1privi, iulomo 
11.lla 'luale il SenHt..o è ehi:~1Rto a dare il a;uo voto. 

l'ri1na 1>erò d'inolLrarmi in •1uvst.u. i111portanle maLeria 
io chiedo ~ 8enat.o di furRli un rnpitlo cenno del riii;ul­ 
U..Lo di alcune h.:,l[gi principali l)l'Omulg"le in Sanlfgna 
oollo k-O(lùdi n1igliorarvi il t1i~t.e111a ,fcllK. p~Wiiti1', di 
introJntre i vant.ag1'{i delle JJropriel& 16iahili e pertclle, 
e lei 11utlli 11011 [IOlcrnno ii meno che avere un,. grande 

inftuenta. nel kn1pl•l'Kre l"uiJo e St:en1,.re gl'incon\'enienti 
rlcgli t\dornprivi, dc' qnaJi ota. tro,llft:;;.i ùi tiYincolare i 
terreni t1cn1aui41i, - L'e"en1pio ùel pa~si~lo poh·oLbù 
4vcro qu;t.lcl1e intlucn·1." n"I provvcJere pur lo nvveni1·c. 

Hino da.I 2 aprile 177 l un prcg11ne dcl vi1.:erè Ile llayo 
l.t.1ncntanJo il dcpcri111cnto del k'lthuue avvenuto per 
cagione ~lcllu novi, cJ ~nìne di unJtt.re al 'rip:lro di 
11i111ile danno, prc~ri. ... ~e che qualunque particolartt 
rotcl'l:-;8 1.:l1iudcre le ~ue terre al. n1nro, o con f~so, od & 
&iepe, por lutK;ial'vi crelfCere, e poi tagliar l'erb.i, farla 
distiCccal'C, e CODtiervtt.rla Wtlo fenili oJ a/e ronuale di 
legni•, ru111i o vinchi, onlle servire di pu~lo al henlia1ne 
no' teu1pi in coi non pnò trova.re su1n~i::slen1.a per le nevi 
0t.l altn• ii11.:lo1nen1.a di stagioni, e 11c1· magl{ioro1ent.e' 
allettare i prnpriet.arH 1t. prcp;lru.ru tali cltiu:.ure, e rico­ 
veri, tsi ~ccorJuva tt.l Lct1Liurue co~i i·icovL·ralo il privi· 
lrgio tli non poter e~sere nò .&:•1uCHlralo, nè oppi~no­ 
ral(); eJ inoltre altre ricou1pen1;e si rron1ctlevano a 
culoro che coll'~n1pio ilVC-iSCL'O pro1no~ tali lfl<Lbili­ 
n1enti P"~loriii. 

La1ncnLa.ntlo inoltre .; gu;~ti e le tl~vaolationi dei 
Uo~hi e KClve c:ugillnali dall'aT1uso degli K.ll\!n1privi, e 
n1ill'inlcndi1uunlo tli prel'unirne la òc~lenta si l'ieta.vt\ 
nello !il~w pregono 1.:he nessun barooo od iilLri, cui 
tf(l{Jlf.:\Vi\110 bo~chl 8be}vo, potOtib6 ..CCOrtht.re 1ic11nzci di 
t.aglicuncnti in fonua diver;;u Ù..• qucllta. 1n·~critla d,,lle 
regie pra.1nuiulit.:h\l, tf'incult:ava H.i ton1:es:iiC'lU•~ri delle 
CUl:il:kJrgie di con~crv.,re e n1ante11ore in buono l)t,.,t.o I~ 
Holve post.e dentro lu ccrt:ltia ùelle loro contB.'iHioni, e 111i 
(.rllC<:iava. loro il mollo Ji c:hiullere i v11tui dc8tin.,Li alla 
p~•nta;;ionc dl.'Jlù quercie,oDlle preiturvsrle d.~111' Jeva· 
•l-tv.ione dcl bc:sli:une, lin.:h~ fo~ero croHciulc .. 1:1egno• 
da. non potere più e::i;itore dal _ me,le.::si1110 òanueggia1.~. Jr~ 
qnci;ta tst&H•& pro&erii.ione veniva ripetuta ai b<u"Oni e 
a.J ogni alLro che foslS8 inveklit.o ilei do111inio delle aielve. 
Con oJitLo Jel tre dit.:e111bre 1800 il re Viltorio l!:maR 

nucle l noll'utilediYitiumento<li pro1uuovere cJ a1npliare 
la coltiva:tiono degli ulivi, che mir~hilrucntu allignano 
ncll'L.iola, pijl'OteLL-OVn ai p1•oprieltt.ri dei terreni aperti, 
non e~cluMe le viJnzzoni e i paherili di poterli chiudere 
liLort&.1nenle pl)l' formare oliveti, purchO ciò oompi8Aero 
nel t,t,rmino di cin11ue anni. Ai proprietari di terreni 
oontentnLi olivi selvatici" ai orJina.va1. di cbiu(\crli e di 
innt!!tt.arli; ri11ervtlto aperto t1oltanlo il lurreno indi:'lpen· 
eabilo po) paacolo del bctiliawe. Hi orJinufa ai baroni ed 
al regio de1uanio, ai quali appartenesaoro terreni incolli 
.non divenuti di pl'oprictà di alcun particolare. e non 
dttt1LiDKLi al (•a.t.colo J13} basLia1no, di concc<lerli i11 enti· 
LeuHi por chiudel'li 'B pi,.nlarvi olifi. Si pern1ettna ai 
baroni la. libera diRponiLilitA dogli oliveti formaLi in 
dipen1lcnza tli '1uella leggo. Ri pron1iscro ai promotori 
dci n10tl-.:~imi uu>lll sltri vantaggi e rit:ou1penHe; e 1.i 
conceSHo perRino il diritto atl un titolo cli nobiltà a chi 
avetntc pia.utul-0 il nurncro di 4 mila olivi I 

C0n eJitto <lei 6 ollvhre 1~20 lo 1t6*)40 ro Vittorio 
f;1u;U1uttle I Kvvi~ndo ad un crlici4Cii:RSi1110 me1.io a.lto 
all 8.bbit:Ul"i•h; e<l eblt::nllure lo pi-01u·ietil, 'tl • pro1nuo­ 
vere )';~ricollnr;1,, al.4'.biH. the qu,.lun11n11 ~roprietario 
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potrà liberamente chiudere di siepe, o di muro, o val· 
Ione di fossa qualunque suo terreno non soggetto a 1"11'· 
vilil di pascolo, di pati1:i~gio1 di font~n;à, o di abbevera ... 
toio, diede ai comuni la t;leHNS. facollì. di chiudere i loro 
terreni, come -.i privali; prescrisse le cautelo culle quali 
doveva procedersi onde non ledere i diritti dei Le1'1.i; 
lasciò inolt.re agli stessi comuni la f..wH1\1 invece di 
chiuderli, di ripartire i loro terreni per eguali porxioui 
rra i capi di casa, o di venderlì, o darli in effiuo. Vi si 

· disse che i terreni della Cerone, o derelitti, od altri 
vacanti potessero essere venduti o dati in affitto, o <.'QD­ 

cedutì a.ncho gratuitamente, od altrimenti &Bl!cgnati in 
modo conformo alle masshne pel riparto dei terreni 
comunali; e vi si aggiun!4o che nei terroni chiusi sarà 
libera qua.lHi\·ogli" coltivazione, ceinprcsa quella dcl 
f..AbHoeco: o queste diepcsiaioni legislative furono accour­ 
pagna.le da minute huitruii..>rii 1'pprnvate colla. cnrla 
reale del 14 novembre 18:!0, alle quali s'aggiunr.ero 
pur quelle della. bUt..'Cil.a.ta carW reale 7 maf,!'gio 18~~0. 
MalgrKdo tAnt.a eollecitudine per conservare i boschi 

e le foreste, por accrescere la estensione dogli oliveti, 
pe1·promuoverl) la formazione dello chiusure, per indurre 
i proprietari dei terreni chimi a coltivarli, e per indurre 
i comuni a ripartire fr" i loro abitanti le terre ccmu­ 
DJ.li, non si~ anèo1;1. poLuto llOl'Yctùre ad impcJire la 
dcva.'1lationo dei bo8chi e delle fore)jle da luLLi la111en­ 
t1\l<\. Non Hi ò otWnulo r.,l:Cl'cSCÌUl-'lll..o dogli oliveti in 
modo rropor:t.ionato ai gr .. ndi vanl.'l(S{i pronicssì" coloro 
f'he ne "vrehh-Oro r .. voritu. la&. ooltiVK:tiuno. Molle cl1iu· 
bure veauero erette, ma in gcuorule rcr uno i;wpo lutto 
aff4tlo llivcri,o da quello delh~ legge. 

Lai. mll.l)ljima parLe dei proprietari Jci gr4nJi chiusi 
in vere di tli?ilK>tlarne e ooltivarno i t.erreui, li l:u;cii6rono 
naluralruenl.e vegetare ad uso di ra~olo; ma in vece di 
ri11'icrra.re in quei chiu)ji il proprio bestia1ne, nu~nJa· 
rono que1:1lo ai pul,blici paiscoli, od affittarono quvi 
cbiuoi per pKscolo di Lesti•'1DO e1str.uioo. 
8i cercò di ovviare a que8li inconvenienti 1:1ia1. L-ol 

citalo eJiLlo dcl S 11it:eu1Lre f806, aia colla. ca11.c\ reale 
tlel 7 R'L'DDl\.io t8at, b0t.Lor11.>nent10 a&. acvor" ttene il tliroc· 
camenlo delle chiuoure degli oliveti e tlcgli altri poderi; 
co1ne pure vietando ai prorriet.ari dei terreni chiuki, 
et~cettu.1.li alcuni ca~i, dì n1a.ndare al puhhlico p1wculo 
il bc::;li~me, al cui mantenimento polev11.no 1•rovv1.:tlere 
Jenlro le proprie torre rbiulle. 

Eppure ad onta di tutte qne~te prei;criiioni e t.-autele 
rer quelle sciagurate reazioni che accad"no nell'attna· 
i.ione di rifom1e contrarie ad anlit:he consnC'lu1lini, i 
bost:hi e le Corea.Le 'JOnnero fre11uenlen1ent.d inceuJi~Li e 
Jirit.1'114.Li, gli oJÌveti deYa.."ltati, i t.erreni oomuhli riina­ 
sel'o indivisi nella m~sirua patie, le tbin'"'re furono 
dirocc..Le, e le ·proprietà, le sc1oin~ioni e te pianLa­ 
giuni orrendamente DlaJ:>OrucN!e. 

Chiunque voglia convincersi dci fu.tti sovrd. riferiti 
coll;1. tiOOria. di 01ult.1nlici docu1uenti poLrà leggere il pre­ 
gone viceregio del Zl ago1;to 1H~2. col qn~lo si richi1t.­ 
m;~yano aH'ortline i pro1nolori cJ'in:-.li;:d.tori, egli a.ulori 
deJle demolizioni delle chiudende, ruin.-ci.:iAnlh'li dello 

11ene bancHe ù.i.lle lcfo!gi Jel regno; e pron1ell"ndopieno 
condono Mi t.r11.viati, put·i.:hò, :~hbandonanJo le riunioni 
llirelle a •1uclle di!itrutioni, si ret:a.-.11et·o pront.a1nent.e 
alle loro ca~e; ba~la con!jultare gli atti dcllA dl!log.-.­ 
i.ion" c1·e•~tl\ con ca.rta. rei.le Jel 15 oLtobre tlello elet1so 
anno lS:i:?, a.Ila quale fu dal-0 incarico lli &;l\n1in ... 1·e lutti 
i rithia1ni inoltrali contro le cbiutiurc, le donianJe 
dirette a ritlurle entro i dovuti termini, e prose quindi 
tulle le opportuno informa~ioni, di prov•cdcl'o e defi­ 
nire ogni L'OIUI. in via aom1naria cd economica, e »eoia 
co::Jto ùi spc:so, rin1oltC ogni appclla2ione e ricor&0. Polri• 
pnre por>i l!Ul1'octohio l'indulto del 17 febbraio 1~:15, il 
qualo ponova tcl'111intt" quelle }uttuotte viccn1h•, rin1an .. 
JKndo libori tutti coloro cho non folJ>;cro ~tali CO.Ollan· 
on.Li a ponn n1aggiore d'a.nni 10 ili galera o lli carcere. 

D0po qnottli w.vvoniiuenti un11. eo1nmos.-;a c-OiJ\ e!ftetiK 
conll·o Jo chiudi.:nde roo1e quella dol 1H31 o 1832 non isi 
ò più ripetut.d.: non cORlMl.rono però Je continuate e rar· 
z.ia.H Kearauinccie contro )e mcdesi1ne. · 

011' consultando gJi alli criminali antichi e recenti, 
Cui <lietlero luogo quelle dcmoliiioni, non si polrà diooo­ 
no~ore che grd.n pii.rii: ùi tanti diS-Onlini dove ~crivor•i 
talvolta· all~ realtà, ma spes11e •olle ancora al preleoto 
dei vioJ1\ti ll!lon1privii, avvegnachè a dHi<..'Olpa degli ..c­ 
cu:11\l.i si w:lduceva ora il diritto di pascolo, di "bbeve· 
raWio, d' 0111Lreggiamcnlo del betitian1e, impAllit.o o 
ristretto d1'i cltiu~i, ora l'im hara.%zo frapposto collo chiu· 
"ure a ~gliar lo~ni\," lr1u1porlnro l<:gnan1e per co:(tru· 
ziono, orl\ li KCe1nu.li comodi di procacci:.1-ai erbe, ghianlle, 
od alLri prodotti no' n181leE-in1i chiusi. 

,\ fronte dl questi faLLi, 60 aiavi o non convoniona 
ili far ccS3:~re nella. Surdi.:gna sift'1\tti a<lemprivi, e ij()­ 

prn.tntlo <li ~vincolaro dai medesimi i terre-ai òen1anlali, 
lo c\echlorà l'illun1inato yolo del SenHto. 
.t)perazione tiella Dli\SSiwa. importan1.a rer la R;1.a·· 

dcgn~ era l'abolizione del sistema feud1'1o. L'a.lt.l1B1ione 
di quer.t.a rifom1a, la qul\le stava cotanto a cuore del wa­ 
gnRni1110 Ca.rio AllM!rl-0, incontrb sino Jal primo »no con· 
cepiiuento gravi OHla.coli e dentro e fuori dc) regno. Hi 
dee alln fcrmozza dcl re nell~ fftta risolui.ione, alla lit\gK· 
cilà del mini~tro cui eri\ A.f'fil11~ta l' Rmministrailone 
<telltt. Sl\rdognR, e allit illnu1int1t• coopo1-a:.1ione delle 
rriluarie aulorit.à ret:1idooti neJl'isoln, 118 le aovrane in· 
tcn~doni furono condotte a quel con1pin1ento che n1eglto 
si potè nelle particolari condizioni dei tempi. Bupe"'l.e 
però le difHcoltà cho •i opponevano nel procl•rmu·e 
l'aholi:tione dei fculli, mollo ne aoratero nell'attu"y,ione 
<lelle leggi direUe a ((Uello """l'°•• fn d'uopo al Governo 
Ji apiunardi la tia p&QO p.'\AO, con1e a.d esercito chu 
dnvt'ISMI ri,rai Ht.rad• l\LtravorliO • secolari boscaglie, od 
a pelroHO d"""rte. 

lo non nl4l'rerb tutti gli 011lacoli incontrati; M'c:ennerò 
KOJ~menlo come to•to pubblicala la CIU"lB r011le •lei 19 
diceu1bre tR35, collB. qua.le ai prOHCriveva·ai feuJ"t.~1·ii 
hi. e.-u.Lla con"egnil. dci redditi feudali, ai comuni ili tArvi 
le loro cot1cion1.iose o~t-ervaiioni, ed all" l)ologf\~ion~, a 
tal UO()() crrl\~ 1H 1teter1ninare appr~imatira1ncnle, 
<<>Ila H<ort.a dei documenti e delle o..erva•ioni drgli uni 
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e degli altri l'amruonlare annuale dei redditi suddetti; 
e come malgrlf.do iJ)p11aite istruxioni •iceregie e la di­ 
remsaicne di cbi&ri moduli per siffott.e consegne, e ad 
onta di sncc~ivi schiarimenti e direzioni date dal mi­ 
nistere stesso ai comuni, tutlt\Yia ai era caduti in 
eccesso da una parte e dall'altra, perché alcuni comuni 
manitestende opinione che dal giorno della pubblica­ 
aione della prexcritta cons~gnit. dovesse cessare ogni 
prestaxìone di diritti feudali, posero i feudatari in &J'"' 
prensione di rimanere alit\tto privati Ù1Ji loro redditi. 
Altri comuni preoccupati dall"ftlea che I'opereaione 

pretictittA dal Governo dov6S8-6 riescire ad un affranca­ 
mento per opera dei medesimi, si tennero talmente in 

· sul tir.al.o, che a poco o null~ ridussero i redditi baro­ 
na.Ji; altri comuni invece, nell'intendimeato <li far cono­ 
seere la esorbitanza degli oneri signorili, e porgere con 
ciò un novelle incitamento al (Ioverno onde abolirli, 
spinsero ancora al di là delle consegne de' signori leu­ 
dali l'ammontare dei loro redditi, e la eHtenisione dei 

' loro diritti i quindi per assicurare ai fendetarii le esa­ 
zioni loro dovute, venne diramlita un ap(W)llita circolare 
ai ri"pettivi giuedìcenti, aftinchè gli IMlllist.eHOel'O in di­ 
ritte contro gli ingiusti ririuLi del pagamento <le' diritti 
fondali. 

Per accertare poi 0011 piil enalta et~ni·tione di uuw. 
ed in modo logti.le I'mumontare dei redditi feudali, venne 
creai.a ona nuova delegazione munita di autorit.a giu­ 
diziaria, alla. quale vennero tracciate le norme di proce­ 
dure e di giudicare delle controversie jnf!Orgenti tra i 
feudatari e i eomnni, conferendole l'autorità del prefetto 
pretorio, rimo.88• ogni appellazione, e salvo soltanto il 
ricorso al re. 
\''ari i reelemi essendo poscia alali l'&Hdegna\i aJ f<'giO 

Trono da comuni e da fen1lalarii per gravan1i creduti 
loro inferti dalle sentenze della delegazione, il re nel­ 
l'intento di IMciKre &gl'in~reASKti in queste in1port.anti 
controvereie libero l'Kdito per ftu· VH.ltu·e le loro r"B'ioni 
in nn nuovo definitivo giudicio, con regio etlitto del 30 
gingno 1R:J8 concM-11 a coloro che ai creile."sero gra.vl\ti 
Jalle Kentenie della delegaiione la r1~oltà di ril'Urrere 
e far der.idere le loro cr.u&e dal Hnprtnno Coniiiglio di 
8al'tlegna lf8dente in Torino,ag.,volant\o ai rncd~l!lirni tutti 
i meiii onde oon1lurre a termine le reh,tive decUtioni, le 
quali do,uvl6DO pure emana.re in via ~m1naria e senza. 
CORto di Bp91M1. 

Que11t.i rr.pidi cenni relativi "Ila. 01;1.nier• colltl quale 
1i ...ddiTenne ad una detinitiva liquida.zione dei redditi 
feudali hul-era.nno a convincere il Renato: 1° che tal­ 
volta l'espr1H1~ione materiale dell'opinione di qualche 
coruune non è &eo1pre il giuet.o tero1omatro dei rel\li in­ 
ter618i dell'intera popol•iione; 2" che le incon1benze 
aftldale prima alltr. delegazione feudale economica, 
po1'Cia alla deltg&lione giudiiiaria, e.d intìne al snpremo 

Con1;igho di SardeRna. aveano per og-gett<> l'ac~rl.a­ 
mento dell'ammontare dJti redditi feudi\li: ma non si 
e!itendevauo a. definire le controver1:1ie che tra. comuni e 
comuni, o tra. questi e i feudatari potevano insorgere o 
circa i limiti dei rispettivi terrritorii, o i_ntorno al com­ 
pPDKO per gli ademprivi. 
Alla riboluzione di quebl.e speciah co.;trovereie si 

provvede con ult.eriori leR~i e regol11menLi di coi per 
maggior chi11orezia mi ri1:1ervo di ragiona.re in appreBJjO. 
Le <liftic.:ollà che s'incontrarono nella liquidazione dei 

diritti feudtt.li andtt.rono ecemando allort:hè il Governo, 
laaciato in disparte ogni progetto tli forzata abolizione 
dei f8udi, ei a1>piglillva al partito generoso di operarne 
il rit1cat.to volontario; wiico ruelzo che gli 1·iman11va 
onde u.icire dalla lotta dei pRorliti. 

(.J11esto ri1ealto riusciva ulile ai feudatari, i qnR.li 
privi della loro giurisdizione richiamata allt1o Corona 
coll"editlo del 21 maggio 18:16, obbligati a termini dol­ 
l'srticolo 9 del "ucce!'!èivo editto 30 giugno 1838, ove 
non seguii:;ije ritK:atto, a restringere In. loro esazione a.Jle 
Hole pre>1ltt.iioni in lort> favore liquidate o por tranaa­ 
:iione, o per ijentenza.. e prevodendo fo~ che nel pro· 
gredire de' tempi 1oeoo generosi Lnttttamenti potevano 
e~re loro r~tti, si determina.rooo volenterosi &d offrire 
la. rctrocestiione dei loro feurli alla Corona mediante le 
conrlizioni e i compen.-.i in terreno o d11.naro cnovenul1 
col noverno. 

Lo slesKO sIBtem& tornava ViinUiggiobo a.i comuni, 
perchè venivano ettonemti di.ile multiformi prefllazioni 
feudali, legiU.imeedabusive; mediante un'annua somma. 
da ripl\rtirl4i fra tntLi i conLrihaent.i. 
Ri~1va protlcoo a1la p&1:1t.orizia, all'agricoltura ed 

all'indu•tria della Sardegna, svincol•ndole da tutti gli 
inceppAmenLi loro rra.p~t.i da) regio1e feudale; e ro· 
neva infine il Governo in gr&do di poter riconoitoere il 
vero stato t.errit.ori•Je della 8u.rdegnR, aftine di 01eglio 
l"&f{Oll\re la proprietà dei priva.ti, dei comuni e dello 
Ht,\to; per giungere alla quale bisogni\ le comegne f11u­ 
J&li e le ottH(lrVa7.ioni dei· con1nni gli avevano di gia 
~01111ninh1trl\li i principali appr088imati'ri ele1nenti. 

L'ora esl4endo tarda, e do,endo io ancora forse pe1· 
un'ol"a intrattenure colle n1i8 oaserva?.ioni il Senu.to, 
domando se esso intend~ che io &0J:'1-a.sseda 6no a 
domani. 

Voci. A domani I 
••"•1na"Ta. I~ continuu..t.ione delLL disc.:uijjione è 

rim888& a domani alle ore 2. • 
I signori sunatori aono pre~1i.ti tli convenire domani 

al to<:co negli uftiti per l'eqrue ddi due progetti di legge 
che furono in ultimo presenUt.ti d~I ?tliniitero. 

La iedul:.i è leva\a allo ore 5. 

.:. _;.,.;....;;;.__···.-: . _-.-::....;.... __ . .:...;.... __ . 
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